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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 aprile 2022 , n.  40 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della 
Repub blica italiana e il Laboratorio europeo di biologia mo-
lecolare re lativo al Programma del Laboratorio europeo di 
biologia mole colare a Monterotondo, con Allegato, fatto a 
Heidelberg il 15 aprile 2021 e a Roma il 4 maggio 2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e 
il Laboratorio europeo di biologia molecolare relativo al 
Programma del Laboratorio europeo di biologia moleco-
lare a Monterotondo, con Allegato, fatto a Heidelberg il 
15 aprile 2021 e a Roma il 4 maggio 2021.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di 
cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 
XVII dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dall’attuazione 
della presente legge con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli II, XI, 
XV, XVI e XVIII dell’Accordo di cui all’articolo 1 della 
presente legge si farà fronte con apposito provvedimento 
legislativo.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 aprile 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     ACCORDO FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  
ITALIANA E IL LABORATORIO EUROPEO 
DI BIOLOGIA MOLECOLARE RELATIVO AL 
PROGRAMMA DEL LABORATORIO EUROPEO DI 
BIOLOGIA MOLECOLARE A MONTEROTONDO 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Laborato-
rio Europeo di Biologia Molecolare, 

 con riferimento all’Accordo istitutivo del Laborato-
rio Europeo di Biologia Molecolare firmato a Ginevra il 
10 maggio 1973; 

 in considerazione del fatto che ii Consiglio del La-
boratorio Europeo di Biologia Molecolare ha deciso di 
creare gruppi di ricerca in Italia e che il Governo italia-
no ha dichiarato di essere pronto a fornire al Laboratorio 
Europeo di Biologia Molecolare dei locali adeguati siti a 
Monterotondo come descritto nell’Allegato 1; 

 manifestando la propria disponibilità a conclude-
re un accordo per definire i privilegi e le immunità del 
Laboratorio Europeo di Biologia Molecolare in relazione 
ai suoi gruppi di ricerca operanti a Monterotondo ed a 
regolamentare le questioni derivanti dalla sua creazione, 
ai sensi dell’articolo XI dell’Accordo istitutivo del Labo-
ratorio Europeo di Biologia Molecolare; 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo I 

 Definizioni 

 Parte I 
  Ai fini del presente Accordo:  

 (a) per “Accordo di Laboratorio” si intende l’Ac-
cordo istitutivo del Laboratorio Europeo di Biologia Mo-
lecolare firmato a Ginevra il 10 maggio 1973 e relativi 
emendamenti; 
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 (b) per “Laboratorio” si intende il Laboratorio Eu-
ropeo di Biologia Molecolare; 

 (c) per “Programma” si intende il Programma di 
Ricerca del Laboratorio creato a Monterotondo e stabilito 
nei locali e strutture di cui all’Allegato 1; 

 (d) per “Governo” si intende il Governo della Re-
pubblica italiana; 

 (e) per “Agenzia” si intende qualsiasi organismo 
designato dal Governo; 

 (f) per “Membri del Personale” si intendono i 
membri del personale del Laboratorio, ai sensi del Rego-
lamento sul Personale, comandati in Italia; 

 (g) per “Stato membro” si intende uno Stato parte 
all’Accordo di Laboratorio; 

 (h) per “Rappresentanti degli Stati membri” si in-
tendono i capi delle delegazioni degli Stati membri, i loro 
supplenti e consulenti che partecipano alle riunioni orga-
nizzate dal Programma o dal Laboratorio in Italia; 

 (i) per “Direttore Generale” si intende il Diretto-
re Generale del Laboratorio o la persona di cui al com-
ma 1(b) dell’Articolo VII dell’Accordo di Laboratorio; 

 (j) per “Esperto” si intende una persona che non 
faccia parte del personale, nominata dal Consiglio dal Di-
rettore Generale al fine di espletare un compito specifico 
a nome o per conto del Laboratorio. 

 Articolo II 

 Programma del Laboratorio di Monterotondo 

  Parte II:  
 (1) Il Governo metterà a disposizione del Labora-

torio, per fungere da sede del Programma, locali e strut-
ture adeguate necessarie per la creazione e la gestione del 
Programma. Detti locali e strutture saranno forniti a titolo 
gratuito ad eccezione dei costi di cui alla Parte IV del 
presente Accordo. L’esatta collocazione e le dimensioni 
dei locali e delle strutture figurano nell’Allegato I al pre-
sente Accordo. Questa sede, ove il Laboratorio espleta le 
funzioni per le quali è stato creato, sarà posta sotto il con-
trollo e l’autorità del Laboratorio. 

 (2) Il Laboratorio avrà diritto di dotarsi di un re-
golamento interno, applicabile a detti locali e strutture, 
mirante a creare le condizioni necessarie per facilitare 
l’esercizio delle sue funzioni. Il Governo adotterà tutte le 
misure necessarie per facilitare la creazione ed il funzio-
namento del Programma. 

  Parte III:  
 Il Governo, o l’Agenzia da esso designata, man-

terrà titolo su tutti gli edifici ed i materiali messi a dispo-
sizione del Laboratorio dal Governo o dalla sua Agenzia 
designata di cui all’Allegato I, fatto salvo il diritto esclu-
sivo del Laboratorio di decidere sulla gestione ed il fun-
zionamento del Programma. 

  Parte IV:  
 (a) Il Laboratorio sosterrà il costo della manuten-

zione ordinaria dei locali e di tutti servizi di comunicazione 
e pubblica utilità di cui alla Parte V del presente Accordo. 

 (b) Il Governo sarà responsabile della prevenzio-
ne e della riparazione dei danni strutturali e delle modi-
fiche e ristrutturazioni dei locali di cui alla Parte II che si 
renderanno necessarie ed in conformità con i piani con-
venuti di concerto dal Governo e dal Laboratorio. Dette 
opere saranno effettuate in modo tale da non impedire 
l’espletamento dei compiti del Laboratorio. 

 Articolo III 

 Servizi pubblici 

  Parte V:  
 Il Governo farà sì che le autorità competenti for-

niscano al Laboratorio i servizi pubblici necessari, ivi 
compresa la fornitura di elettricità, acqua, gas, fognatu-
re, servizi postali, telefonici, internet, di trasporto loca-
le e di raccolta dei rifiuti e servizi anti-incendio. Detti 
servizi pubblici saranno forniti a condizioni non meno 
favorevoli di quelle concesse alle Amministrazioni pub-
bliche italiane. 

 In caso di interruzione o di minaccia di interru-
zione di detti servizi, le autorità italiane competenti con-
sidereranno le esigenze del Laboratorio di eguale impor-
tanza rispetto a quelle delle Amministrazioni pubbliche 
essenziali del Governo ed adotteranno le relative misure 
al fine di far sì che non venga pregiudicata l’opera del 
Laboratorio. Al fine di garantire la continua erogazione di 
elettricità in una qualsiasi fase di interruzione del servi-
zio, il Governo sarà responsabile dell’installazione e della 
manutenzione speciale, nell’ambito del Programma, delle 
necessarie attrezzature per l’erogazione di elettricità in 
casi di emergenza. 

  Parte VI:  
 Su richiesta, il Laboratorio consentirà ai rappre-

sentanti debitamente autorizzati dei competenti organi-
smi che erogano servizi pubblici di ispezionare, riparare, 
effettuare la manutenzione, ricostruire e ripristinare ser-
vizi, condotte, e fognature nell’ambito del Programma 
a condizioni che non impediscano l’espletamento delle 
funzioni dei Laboratorio. 

 Articolo IV 

 Privilegi ed immunità 

  Parte VII:  
 Immunità dalla giurisdizione e dalla esecuzione 

 (a) La sede del Laboratorio, quale definita nella 
Parte II del presente Accordo, è inviolabile. 
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 (b) Nessun agente o funzionario della Repubbli-
ca italiana o chiunque eserciti una pubblica funzione sul 
territorio della Repubblica italiana può entrare nella sede 
del Laboratorio per esercitarvi le proprie funzioni senza 
il consenso del Direttore Generale. In caso di calamità 
naturali, di incendio o di altro evento che esiga immedia-
tamente misure di protezione per la sicurezza e la salute 
pubblica, ovvero qualora sia necessario perseguire fatti 
criminosi, ad eccezione di quelli compiuti nell’esercizio 
dell’attività ufficiale del Laboratorio, il consenso del Di-
rettore Generale si considera presunto. 

 (c) Il Direttore Generale impedirà che il Labora-
torio divenga rifugio per coloro che cercano di sfuggire 
ad una misura restrittiva della libertà personale disposta 
in esecuzione di una legge della Repubblica italiana o che 
sono ricercati per essere estradati in un altro paese. 

 (d) I beni di proprietà del Laboratorio ed i suoi 
archivi, ovunque situati e da chiunque posseduti, sono 
esenti da sequestro o pignoramento, requisizione, confi-
sca, esproprio e da qualsiasi altro atto coattivo di natura 
civile o amministrativa sempreché i beni e gli archivi sia-
no direttamente destinati al perseguimento dei fini istitu-
zionali del Laboratorio. 

  (e) Il Laboratorio non gode dell’immunità dalla 
giurisdizione e dalla esecuzione se ha espressamente ri-
nunciato all’immunità nei seguenti casi particolari:  

 (i) in relazione ad una azione civile da parte di 
un terzo per danni derivanti da un incidente causato da 
un veicolo che appartiene al, o è utilizzato per conto del, 
Laboratorio ovvero in relazione ad una violazione del co-
dice stradale in cui sia coinvolto detto veicolo; 

 (ii) in relazione a contratti, diversi da quel-
li conclusi in conformità al Regolamento sul Personale, 
senza la clausola arbitrale di cui all’Articolo XIII; 

 (iii) in relazione all’esecuzione di un lodo arbi-
trale reso ai sensi dell’Articolo XIII del presente Accordo; 

 (iv) nel caso di un ordine di pignoramento di 
salario, stipendio ed emolumenti dovuti dal Laboratorio 
ad un membro del suo personale; 

 (v) in relazione ad una domanda riconvenzio-
nale direttamente connessa a procedimenti legali intentati 
dal Laboratorio. 

 (f) Fatto salvo quanto diversamente disposto 
dall’Accordo di Laboratorio o dal presente Accordo, le 
attività del Laboratorio concernenti il Programma a Mon-
terotondo saranno regolate dalla legislazione italiana. Il 
Laboratorio avrà facoltà di definire direttive di ricerca, 
operative nell’ambito della sede, per l’esecuzione com-
pleta ed indipendente delle proprie funzioni, tenendo con-
to delle direttive nazionali ed internazionali a tal fine che 
non dovrebbero, tuttavia, essere meno severe di quelle del 
Paese ospite. Il Governo ed il Laboratorio si consulteran-
no al fine di evitare incompatibilità fra i regolamenti del 

Laboratorio e le direttive nazionali ed internazionali. Il 
Laboratorio garantirà l’incolumità del suo personale e la 
sicurezza dell’ambiente. 

  Parte VIII:  
 Nell’ambito del Programma, il Laboratorio può 

effettuare tutte le attività atte a promuovere le sue fun-
zioni quali definite all’Articolo II dell’Accordo di La-
boratorio. In particolare, potrà convocare riunioni nella 
sede del Programma o, di concerto con le autorità ita-
liane competenti, in un altro luogo sito in Italia. Il Go-
verno coopererà a tal fine con il Laboratorio per mettere 
a disposizione le strutture necessarie. Con riferimento 
alle comunicazioni ufficiali del Laboratorio ed al tra-
sferimento dei suoi documenti, il Laboratorio godrà di 
un trattamento non meno favorevole di quello accorda-
to dal Governo alle altre organizzazioni internazionali. 
Non sarà applicata alcuna censura alle comunicazioni 
ufficiali del Laboratorio effettuate tramite un qualsiasi 
mezzo di comunicazione. 

 Articolo V 

 Responsabilità 

  Parte IX:  
 (a) Responsabilità giuridica internazionale 

 In ragione delle attività del Laboratorio sul suo 
territorio il Governo non dovrà incorrere in alcun tipo di 
responsabilità giuridica internazionale per atti o omissio-
ni del Laboratorio o dei suoi rappresentanti che agiscano 
o omettano di agire nei limiti delle loro funzioni. Qua-
lora una richiesta venga tuttavia avanzata nei confronti 
del Governo, esso avrà diritto di fare ricorso contro il 
Laboratorio. 

 (b) Assicurazione per responsabilità 
 Il Laboratorio dovrà disporre di una assicura-

zione sufficiente a coprire le proprie responsabilità ai sen-
si del presente Accordo. 

 Articolo VI 

  Parte X:  
 (1) Libertà dalle restrizioni valutarie 

 Il Laboratorio potrà ricevere e detenere qual-
siasi tipo di fondi, valuta o contanti; potrà disporre libera-
mente di essi per qualsiasi fine di cui all’Accordo di La-
boratorio e detenere conti in qualsiasi valuta nella misura 
necessaria a far fronte ai suoi obblighi. 

 (2) Disposizioni doganali e imposizione fiscale 
 (a) Merci e materiali di qualsiasi tipo importati 

o esportati dal Laboratorio necessari per la creazione e la 
gestione del Programma e per l’esercizio delle attività uf-
ficiali dello stesso saranno esenti da tutti i dazi doganali e 
le imposte sull’importazione o sull’esportazione, ad ecce-
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zione di quegli oneri che altro non sono che corrispettivi 
per servizi resi, e da tutti i divieti e le restrizioni sulle im-
portazioni e sulle esportazioni. L’esenzione dall’imposta 
sul valore aggiunto si applicherà alle importazioni di beni 
e materiali di importo superiore al limite stabilito dalla 
legislazione nazionale per le organizzazioni internazio-
nali in Italia. L’importazione di materiale biologico può 
essere soggetto a restrizioni, ivi compresa la quarantena 
in conformità alle disposizioni generalmente applicate in 
materia di sanità e fito-sanità, ed alle esenzioni concesse 
in base ad una procedura da concordarsi fra il Governo e 
il Laboratorio. 

 Le strutture per la quarantena potranno essere 
situate nei locali del Laboratorio. 

 (b) Le merci importate esenti da dazi ed im-
poste ai sensi del presente Accordo non saranno ven-
dute o cedute ad un terzo salvo che le autorità italiane 
abbiano fornito il loro previo accordo ed i dazi, le im-
poste ed i contributi applicabili siano stati corrisposti. 
Ove detti dazi, imposte e contributi siano calcolati sulla 
base del valore delle merci, si applicheranno il valore 
al momento della cessione e le aliquote in vigore a quel 
momento. 

 (c) In particolare, il Laboratorio sarà esente da 
dazi doganali ed altri prelievi, proibizioni e restrizioni 
sull’importazione di un numero di automobili non supe-
riore a tre che siano strettamente necessarie ai suoi scopi 
ufficiali e dei loro pezzi di ricambio. 

 Il Laboratorio sarà altresì esente dalle tasse automo-
bilistiche per i veicoli registrati in una serie speciale. 

 Il carburante ed i lubrificanti per detti veicoli potran-
no essere acquistati in regime di esenzione dalle imposte 
secondo le quantità ed i tassi generalmente concessi alle 
missioni diplomatiche in Italia. 

 Il Laboratorio potrà disporre liberamente di detti 
veicoli tre anni dopo la loro importazione senza alcuna 
proibizione, restrizione, dazio doganale o altra imposta. 

  Parte XI:  
 Esenzione dalle imposte 

 (a) Il Laboratorio, le sue proprietà ed i suoi 
beni, nei limiti delle sue attività ufficiali, saranno esenti 
da tutte le imposte dirette e dalle tasse dovute a Stato, 
Regioni, Province e Comuni. 

 (b) Il Laboratorio godrà della non imponibilità 
sul valore aggiunto per acquisti rilevanti di beni e servi-
zi connessi alla attività istituzionale ed all’esercizio delle 
sue funzioni. Per acquisti rilevanti si intendono gli acqui-
sti di beni e servizi di importo superiore al limite stabilito 
dalla legislazione nazionale per le organizzazioni interna-
zionali in Italia. 

 (c) Le esenzioni non saranno accordate in re-
lazione a imposte che sono in realtà soltanto oneri per i 
servizi pubblici resi al Laboratorio. 

 Articolo VII 

 Notifica delle nomine 

  Parte XII:  
 Il laboratorio informerà il Governo qualora un 

membro del personale assuma o rinunci ai suoi compiti 
presso il Laboratorio in Italia. Inoltre, il Laboratorio die-
tro richiesta invierà al Governo una lista di tutto il perso-
nale ad esso assegnato in Italia indicando in ciascun caso 
se la persona è un cittadino italiano o residente perma-
nente in Italia. 

 Prima di impiegare una persona che si trova al 
momento in territorio italiano, il Laboratorio dovrà 
fare in modo di accertarsi che detta persona non sia 
presente in Italia in violazione delle relative leggi in 
materia di immigrazione o non sia soggetta ad alcuna 
proibizione ad assumere un impiego in Italia. Qualora 
il Governo determini che una qualsiasi unità di perso-
nale si trovasse al momento dell’impiego in violazio-
ne delle leggi in materia di immigrazione o soggetta 
a detta proibizione, il Laboratorio ed il Governo do-
vranno consultarsi al fine di concordare su un rimedio 
appropriato, ivi compreso, se necessario, la cessazione 
di detto impiego. 

 Membri del Personale 
  Parte XIII:  

  (a) I membri del personale del Laboratorio nonché 
gli Esperti godono nel territorio e nei riguardi della Re-
pubblica italiana di:  

 (ì) immunità dalla giurisdizione per le parole 
dette o scritte e per tutti gli atti compiuti nell’esercizio 
delle loro funzioni ufficiali; 

 (ii) immunità dall’ispezione e dal sequestro 
dei bagagli ufficiali, fatto salvo il controllo per motivi di 
sicurezza. 

  (b) In particolare, i membri del personale del La-
boratorio, nonché gli Esperti che non abbiano la cittadi-
nanza italiana:  

 (i) saranno esenti dagli obblighi del servizio 
nazionale; 

 (ii) saranno immuni, così come i loro coniugi 
e relativi familiari a carico, dalle restrizioni in materia 
di immigrazione e dalla registrazione a carico degli stra-
nieri. Ai coniugi ed ai relativi familiari a carico del per-
sonale del Laboratorio reclutato a livello internazionale, 
che sono residenti in Italia, sarà accordata la possibilità di 
assumere un impiego in Italia; 

 (iii) avranno gli stessi privilegi in materia di 
facilitazioni di cambio accordati agli agenti diplomatici 
in conformità alla Convenzione di Vienna sulle Relazioni 
Diplomatiche; 
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 (iv) avranno, così come i loro coniugi e relativi 
familiari a carico, le stesse facilitazioni in materia di rim-
patrio concesse agli agenti diplomatici in periodi di crisi 
internazionali. 

 (c) i membri del personale del Laboratorio avran-
no diritto di importare in franchigia doganale e Senza al-
tre proibizioni o restrizioni, dal Paese della loro ultima 
residenza o da quello di cui sono cittadini, il loro mobilio 
e altri effetti personali, ivi compresa una automobile entro 
sei mesi dal momento in cui prendono servizio in Italia, in 
uno o più invii. Pertanto saranno autorizzati ad importare 
in esenzione da imposta i pezzi di ricambio che si rende-
ranno necessari per questi beni. 

 (d) In base alle condizioni e alla procedura defini-
te dal Consiglio del Laboratorio, i membri del Personale 
e il Direttore Generale del Laboratorio sono soggetti ad 
una imposta interna effettiva, a beneficio di EMBL, sugli 
stipendi ed emolumenti pagati dal Laboratorio, I membri 
del personale e Direttore Generale del Laboratorio anche 
se cittadini italiani o residenti permanenti in Italia, non-
ché gli Esperti che non sono cittadini italiani o residenti 
permanenti in Italia, sono esentati dalle imposte dirette 
sugli stipendi ed :emolumenti corrisposti dal Laboratorio. 
Tuttavia, tali stipendi ed emolumenti rilevano ai fini del-
la determinazione dell’imposta dovuta sui redditi prove-
nienti da altre fonti. 

 (e) Gli Esperti in missione per il Programma, i 
Rappresentanti degli Stati membri, nonché, i funzionari 
in visita impiegati da un’altra componente del Labora-
torio, godranno dei privilegi e delle immunità di cui ai 
precedenti commi (a) (i) e (ii), (b) (iii) e (iv). 

 (f) Le esenzioni ai sensi della presente Parte non 
si applicheranno agli oneri che altro non sono se non cor-
rispettivi per servizi resi. 

 (g) i privilegi e le immunità previsti nella presente 
Parte non si applicheranno al personale impiegato per ser-
vizi locali del Laboratorio da fornitori esterni di servizi. 

 (h) Ogni anno il Laboratorio comunicherà al Go-
verno la lista dei membri del personale e degli Esperti ai 
quali si applicheranno le disposizioni della presente Parte. 

 (i) L’immunità dalla giurisdizione non si applica 
in caso di azione civile intentata da un terzo per i danni 
risultanti da incidente causato da un automezzo, natante 
o aereo appartenente al Laboratorio o circolante per suo 
conto, né in caso di infrazione alla regolamentazione del-
la circolazione automobilistica. Il Laboratorio, comun-
que, si impegna a stipulare un’assicurazione a copertu-
ra di ogni responsabilità civile verso terzi allo scopo di 
garantire il risarcimento dei danni eventualmente causati 
nello svolgimento delle proprie funzioni. 

  Parte XIV:  
 Fatta salva la Parte XIII (b) (ii), il Governo fa-

ciliterà l’entrata, la residenza in, e la partenza dall’Ita-
lia di tutte le persone di cui alla Parte XIII e, se neces-

sario, delle loro famiglie e degli appartenenti alle loro 
famiglie. Le autorità italiane competenti forniranno a 
tutti coloro che rientrano in queste categorie i visti ne-
cessari senza oneri il più sollecitamente possibile ed 
accorderanno loro altresì la necessaria assistenza nella 
fase di transito. 

 Articolo VIII 

 Direttore Generale 

  Parte XV:  
 (a) Il Direttore Generale del Laboratorio gode, nel 

territorio della Repubblica italiana, della immunità dalla 
giurisdizione per le parole dette o scritte e per tutti gli atti 
compiuti nell’esercizio delle sue funzioni ufficiali, salvo 
che vi abbia rinunciato espressamente. La rinuncia di tale 
immunità non si estende all’immunità dall’esecuzione 
delle sentenze, per la quale sarà necessaria una separata 
rinuncia. 

  (b) Il Direttore Generale che non sia cittadino ita-
liano o residente permanente in Italia da data anteriore 
alla sua nomina gode, oltre che della immunità prevista 
alla lettera (a), delle seguenti immunità e privilegi:  

 (i) immunità dall’arresto, dal fermo e dalla cu-
stodia cautelare; 

 (ii) le stesse agevolazioni doganali riguardo al 
proprio bagaglio personale che sono accordate agli agenti 
diplomatici sul territorio della Repubblica italiana; 

 (iii) inviolabilità dei documenti ufficiali in suo 
possesso; 

 (iv) esenzione per lui e per i familiari a carico 
delle misure restrittive relative all’immigrazione; 

 (v) gli stessi privilegi fiscali accordati ai mem-
bri delle missioni diplomatiche di rango equivalente. 

  (c) II Direttore Generale del Laboratorio, che sia 
cittadino italiano da una data anteriore a quella della sua 
nomina, gode, nel territorio della Repubblica, oltre che 
della immunità prevista alla lettera (a), dei seguenti privi-
legi ed immunità:  

 (i) immunità dall’arresto dal fermo e dalla cu-
stodia cautelare, eccetto che in caso di flagranza o di 
reato commesso nella Repubblica italiana che comporti 
secondo la legge italiana una pena detentiva non inferio-
re a tre anni; 

 (ii) le stesse agevolazioni doganali riguardo al 
proprio bagaglio personale che sono accordate agli agenti 
diplomatici sul territorio della Repubblica italiana; 

 (iii) inviolabilità dei documenti ufficiali in suo 
possesso; 

 (iv) le stesse facilitazioni, nei riguardi di restri-
zioni valutarie o di cambio, accordate ai rappresentanti 
dei governi esteri in missione in Italia limitatamente, 
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però, alle esigenze necessarie allo svolgimento delle fun-
zioni ufficiali, con esclusione di qualsiasi altro privile-
gio fiscale e valutario accordato ai membri delle missioni 
diplomatiche. 

 (d) L’immunità dalla giurisdizione non si applica 
in caso di azione civile intentata da un terzo per i danni 
risultanti da incidente causato da un automezzo, natante 
o aereo appartenente al Laboratorio o circolante per suo 
conto, né in caso di infrazione alle norme sulla circolazio-
ne automobilistica. Il Laboratorio, comunque, si impegna 
a stipulare un’assicurazione a copertura di ogni responsa-
bilità civile verso terzi, allo scopo di garantire il risarci-
mento dei danni eventualmente causati nello svolgimento 
delle proprie funzioni. 

 Articolo IX 

 Parte XVI 
 Oggetto dei privilegi e delle immunità 

 L’oggetto dei privilegi e delle immunità accordati 
dal presente Accordo ai membri del personale ed Esperti 
del Laboratorio è esclusivamente quello di garantire al 
meglio la gestione del Laboratorio e l’indipendenza delle 
persone a cui sono accordati. 

 Fatti salvi i privilegi e le immunità accordate dal 
presente Accordo, tutti coloro che godono di detti privi-
legi ed immunità hanno l’obbligo di conformarsi alla le-
gislazione ed ai regolamenti in vigore nel territorio della 
Repubblica italiana e non interferiranno negli affari inter-
ni dello Stato. 

  Parte XVII:  
 Il Direttore Generale ha il diritto ed il dovere di ri-

nunciare alle immunità, eccetto la sua, quando ritiene che 
esse ostacolino la giustizia e sia possibile farne a meno 
senza arrecare pregiudizio agli interessi del Laboratorio. 

  Parte XVIII:  
 Il Laboratorio coopererà in qualsiasi momento 

con le autorità competenti al fine di impedire qualsiasi 
abuso dei privilegi, immunità e facilitazioni di cui al pre-
sente Accordo. 

 Articolo X 

 Comunicazioni e trasporti 

  Parte XIX:  
 (a) Tutte le comunicazioni dirette al Laboratorio, 

o a membri del personale del Laboratorio nella sede del 
Programma, e tutte le comunicazioni ufficiali esterne del 
Laboratorio, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo tra-
smesse, non saranno soggette alla censura o a qualsiasi 
altra forma di intercettazione o interferenza. 

 (b) Il Laboratorio avrà diritto di utilizzare codi-
ci ed inviare e ricevere comunicazioni ufficiali per o in 

bolgette sigillate, in quanto sono estesi ad essi gli stessi 
privilegi ed immunità accordati al corriere ed alle bolget-
te diplomatiche. 

 (c) Niente in questa Parte sarà interpretato in 
modo tale da precludere l’adozione delle precauzioni in 
materia di sicurezza che il Governo ed il Laboratorio de-
vono concordare. 

 (d) La presente Parte sarà altresì applicata alle 
pubblicazioni, ai registri informatici, alle fotografie, ai 
film ed alle registrazioni sonore. 

 Articolo XI 

 Assistenza sanitaria e previdenza sociale 

 Parte XX 
 (a) Nella misura in cui il Laboratorio gestisce un 

sistema di assistenza sanitaria e di previdenza sociale, il 
Laboratorio, il suo Direttore Generale ed i membri del 
personale saranno esentati da tutti i contributi obbligato-
ri dovuti alle autorità nazionali per l’assistenza sanitaria 
e la previdenza sociale. Tuttavia, i membri del personale 
possono versare contributi volontari agli Enti previden-
ziali italiani e beneficiare di conseguenza delle presta-
zioni previste. 

 (b) È possibile stipulare accordi complementa-
ri   ad hoc   al fine di consentire al Direttore Generale e ai 
membri del personale di beneficiare delle prestazioni pre-
viste dal Sistema Sanitario Nazionale italiano. 

 (c) Le disposizioni della lettera   a)   della presente 
Parte si applicano ai familiari, salvo nel caso in cui essi 
esercitino un’attività lavorativa all’esterno del Labora-
torio o un’attività autonoma e possano beneficiare delle 
prestazioni di previdenza sociale previste dalla legisla-
zione italiana. 

 Articolo XII 

 Collegamento con il Governo 

 Parte XXI 
 Il Governo designerà una autorità competente al 

fine di cooperare con il Direttore del Programma in rela-
zione a tutte le questioni relative alla amministrazione e 
gestione del Programma. 

 Articolo XIII 

 Contratti 

 Parte XXII 
 (a) Laboratorio potrà inserire in tutti contratti 

scritti di diritto privato da esso sottoscritti, diversi da 
quelli conclusi in conformità ai Regolamenti sul Per-
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sonale, una clausola arbitrale in base alla quale le con-
troversie che insorgono in relazione all’interpretazione 
o alla esecuzione del contratto potranno, su richiesta di 
una delle due Parti, essere sottoposte ad arbitrato. Que-
sta clausola di arbitrato specificherà il metodo di nomi-
na degli arbitri, la legge applicabile ed il Paese ove gli 
arbitri avranno sede. La procedura arbitrale sarà quella 
del Paese ove hanno sede gli arbitri. 

 (b) L’applicazione del lodo arbitrale sarà regolata 
dalle norme in vigore nello Stato in cui esso viene fatto 
eseguire. 

 Articolo XIV 

 Controversie fra il Laboratorio ed il suo personale 

 Parte XXIII 
 Le controversie che dovessero insorgere fra il 

Laboratorio ed il suo personale saranno composte in 
conformità ai Regolamenti in materia di personale del 
Laboratorio. 

 Articolo XV 

 Composizione delle controversie 

 Parte XXIV 
 Qualsiasi controversia che dovesse insorgere in 

merito all’interpretazione o applicazione del presente Ac-
cordo, che non sia stata composta tramite negoziato o con 
altra modalità convenuta, sarà, su richiesta di una delle 
due Parti, sottoposta ad un tribunale arbitrale. Il Labora-
torio ed il Governo designeranno ciascuno un arbitro ed i 
due arbitri così designati eleggeranno un terzo arbitro che 
fungerà da presidente del tribunale. 

 Qualora entro trenta giorni dalla richiesta di 
arbitrato, una delle due Parti non abbia designato un 
arbitro, una delle due Parti può chiedere al Presiden-
te della Corte Internazionale di Giustizia di nominare 
un arbitro. La stessa procedura sarà applicata se, en-
tro trenta giorni dalla designazione o dalla nomina del 
secondo arbitro, il terzo non sia stato ancora eletto. 
La maggioranza dei membri del tribunale arbitrale co-
stituirà il    quorum    e le decisioni saranno prese a mag-
gioranza dei voti. La procedura arbitrale sarà stabilita 
dal tribunale le cui decisioni, ivi comprese quelle con-
cernenti la sua costituzione, procedura, giurisdizione 
e la ripartizione delle spese di arbitrato fra le Parti, 
saranno vincolanti per tutte le Parti alla controversia. 
La remunerazione degli arbitri sarà determinata sulla 
stessa base di quella dei giudici   ad hoc   della Corte In-
ternazionale di Giustizia. 

 Articolo XVI 

 Accordi supplementari 

 Parte XXV 
 Il Governo ed Laboratorio potranno stipulare que-

gli accordi supplementari che si renderanno necessari. 

 Articolo XVII 

 Entrata in vigore 

 Parte XXVI 
 Il presente Accordo entrerà in vigore alla data del-

la seconda delle due notifiche con cui le Parti Contraenti 
si saranno comunicate l’avvenuto espletamento delle for-
malità richieste dai rispettivi ordinamenti interni. 

 Articolo XVIII 

 Revisione e cessazione 

 Parte XXVII 
 (a) I negoziati per la revisione o cessazione del 

presente Accordo avranno luogo su richiesta di una delle 
due Parti contraenti. 

 (b) Qualora questi negoziati non abbiano portato, 
dopo un anno, ad una intesa, il presente Accordo potrà 
essere denunciato da una delle due Parti contraenti con 
un anno di preavviso. 

 Articolo XIX 

 Durata dell’Accordo 

 Parte XXVIII 
 Fatte salve le disposizioni del comma (b) dell’Ar-

ticolo XVIII, il presente Accordo resterà in vigore fino a 
che il Laboratorio manterrà il Programma in Italia. 

 Parte XXIX 
 Dalla data della sua entrata in vigore, il presente ac-

cordo sostituisce l’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Laboratorio Europeo di Biologia Molecolare a 
Monterotondo, con allegati, fatto a Roma il 29 giugno 1999. 

 Fatto a Roma, il 4 maggio 2021 e a Heidelberg il 
19 aprile 2021 due originali nelle lingue italiano ed ingle-
se, entrambi i testi facenti egualmente fede. 
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referente, il 9 settembre 2021, con i pareri delle commissioni I (Affari 
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 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede 
referente, il 19 gennaio 2022, con i pareri delle commissioni 1ª (Af-
fari costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e Tesoro), 
7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 11ª (Lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e 12ª (Igiene e sanità). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in 
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 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 6 aprile 2022.   

  22G00046  

  DECRETO-LEGGE  4 maggio 2022 , n.  41 .

      Disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle 
elezioni amministrative e dei   referendum   previsti dall’arti-
colo 75 della Costituzione da tenersi nell’anno 2022, nonché 
per l’applicazione di modalità operative, precauzionali e di 
sicurezza ai fini della raccolta del voto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 48 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 

consentire lo svolgimento del turno di elezioni ammini-
strative del primo semestre del 2022 contestualmente ai 
  referendum   previsti dall’articolo 75 della Costituzione da 
tenersi nel medesimo periodo, in un’ottica di contenimen-
to della spesa pubblica; 

 Ritenuta la conseguente necessità e urgenza di adottare 
misure per il coordinamento normativo e la funzionalità 
dei procedimenti elettorali e referendari che si svolgono 
contestualmente, per quanto concerne, in particolare, le 
operazioni di voto e di scrutinio; 

 Considerata la necessità di assicurare, per l’anno 2022, 
il pieno esercizio del diritto al voto, anche con riferimento 
agli elettori positivi al COVID-19, sottoposti a trattamen-
to ospedaliero o domiciliare o in condizioni di isolamento; 

 Ritenuta pertanto l’urgenza di adottare ogni adeguata 
misura per garantire il pieno esercizio dei diritti civili e 
politici degli elettori, tenendo conto anche dell’esigenza 
di garantire lo svolgimento in sicurezza delle operazioni 
di voto e di scrutinio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 maggio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
per gli affari regionali e le autonomie, della giustizia e 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Operazioni di votazione    

     1. Al fine di assicurare il distanziamento sociale e preve-
nire i rischi di contagio, nonché garantire il pieno esercizio 
dei diritti civili e politici, limitatamente alle consultazioni 
elettorali e referendarie dell’anno 2022, l’elettore, dopo 
essersi recato in cabina e aver votato e ripiegato le schede, 
provvede a inserirle personalmente nelle rispettive urne.   

  Art. 2.
      Modalità di svolgimento delle operazioni di votazione in 

caso di abbinamento delle consultazioni elettorali e 
referendarie del 2022    

     1. In caso di contemporaneo svolgimento dei   referen-
dum   previsti dall’articolo 75 della Costituzione da tenersi 
nel 2022 con il primo turno di votazione delle elezioni am-
ministrative, anche quando disciplinate da norme regionali, 
per gli adempimenti comuni, per il funzionamento degli uf-
fici elettorali di sezione e per gli orari della votazione si ap-
plicano le disposizioni in vigore per i predetti   referendum  . 
La composizione degli uffici elettorali di sezione in cui si 
svolgono anche le elezioni amministrative e l’entità degli 
onorari fissi forfettari spettanti ai relativi componenti sono 
determinate dalla normativa per le elezioni amministra-
tive, ferma restando l’entità delle maggiorazioni previste 
dall’articolo 1, commi 3 e 5, lettera   b)  , della legge 13 mar-
zo 1980, n. 70, con riferimento al tipo di consultazioni che 
si effettuano contemporaneamente. Appena completate le 
operazioni di votazione e quelle di riscontro dei votanti per 
ogni consultazione, si procede alle operazioni di scrutinio 
dei   referendum  . Lo scrutinio relativo alle elezioni ammini-
strative è rinviato alle ore 14 del lunedì, dando la preceden-
za alle elezioni comunali e poi a quelle circoscrizionali. Le 
spese derivanti dall’attuazione di adempimenti comuni ai 
  referendum   e alle elezioni amministrative sono proporzio-
nalmente ripartite tra lo Stato e gli altri enti interessati in 
base al numero delle rispettive consultazioni.   

  Art. 3.
      Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture 

sanitarie che ospitano reparti COVID-19 e seggi 
speciali nei comuni privi di sezione ospedaliera    

      1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referen-
darie dell’anno 2022:  

   a)   nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 
199 posti-letto che ospitano reparti COVID-19 sono costi-
tuite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all’articolo 52 
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del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del-
la Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all’articolo 43 del 
testo unico delle leggi per la composizione e l’elezione de-
gli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570; 

   b)   ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la 
struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata 
alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti 
ai sensi dell’articolo 9, nono comma, della legge 23 apri-
le 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti CO-
VID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto; 

   c)   ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera 
istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti CO-
VID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lette-
ra   b)  , che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto 
domiciliare degli elettori di cui all’articolo 4, comma 1, 
vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, in-
dicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza 
sanitarie concernenti le operazioni elettorali e referendarie. 

 2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione 
della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il 
sindaco può nominare, quali componenti dei medesimi, 
personale delle Unità speciali di continuità assistenziale 
regionale (USCAR), designato dalla competente Azienda 
sanitaria locale, ovvero, in subordine, soggetti apparte-
nenti alle organizzazioni di protezione civile che abbiano 
manifestato la propria disponibilità. A tal fine, le organiz-
zazioni di volontariato di protezione civile chiedono ai 
loro aderenti di segnalare i propri nominativi ai sindaci 
dei comuni interessati dalle consultazioni elettorali e re-
ferendarie dell’anno 2022. In ogni caso la nomina può es-
sere disposta solo previo consenso degli interessati. Ove 
ulteriormente necessario, il sindaco provvede alla nomina 
di suoi delegati quali presidente e componenti, compresi 
nelle liste elettorali del comune. 

 3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operan-
te ai sensi del presente articolo possono essere istituiti 
ulteriori seggi speciali composti anch’essi da personale 
delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale 
(USCAR), designato dalla competente Azienda sanitaria 
locale (ASL), che il comune può attivare ove necessario. 
Il medesimo personale può essere nominato con le moda-
lità di cui al comma 2. 

 4. Nei comuni nei quali non sono ubicate struttu-
re sanitarie di cui al comma 1, possono essere istituiti, 
presso uno o più uffici elettorali di sezione di riferimen-
to diversi dalle sezioni ospedaliere, seggi speciali di cui 
all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, nominati 
dal sindaco con le modalità di cui al comma 2. Tali seg-
gi speciali provvedono alla raccolta del voto degli elet-
tori di cui all’articolo 4, comma 1, e, successivamente, 
all’inserimento delle schede votate nelle urne degli uffici 
elettorali di sezione di riferimento, ai fini dello scrutinio. 
Ai componenti dei seggi speciali e degli uffici elettorali 
di sezione di riferimento sono impartite, dalla competen-
te autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle 
procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni 
elettorali e referendarie. 

 5. In caso di accertata impossibilità alla costituzione di 
seggi speciali nel comune, sentita la commissione eletto-
rale circondariale e previa intesa tra i sindaci interessati, 
può comunque essere istituito un solo seggio speciale per 
due o più comuni. 

 6. Al fine di garantire adeguate condizioni di sicurezza 
nell’espletamento delle fasi di raccolta del voto degli elet-
tori positivi al COVID-19 in trattamento ospedaliero o 
domiciliare o in condizioni di isolamento, limitatamente 
alle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2022, 
i componenti delle sezioni elettorali ospedaliere istituite 
presso strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19 
e dei seggi speciali di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono mu-
niti delle certificazioni verdi COVID-19 secondo quanto 
previsto dall’articolo 1  -bis  , comma 1  -sexies  , del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 7. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai 
commi 1, 2, 3, 4 e 5 spetta l’onorario fisso forfettario di 
cui all’articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, au-
mentato del 50 per cento. A tal fine è autorizzata la spesa 
di euro 912.914 per l’anno 2022. 

 8. Per lo svolgimento dell’attività di vigilanza nell’ambito 
delle sezioni elettorali ospedaliere di cui al comma 1, lettera 
  a)  , è autorizzata la spesa di euro 284.631 per l’anno 2022.   

  Art. 4.
      Esercizio domiciliare del voto per gli elettori sottoposti
a trattamento domiciliare o in condizioni di isolamento    

     1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referen-
darie dell’anno 2022, gli elettori sottoposti a trattamento 
domiciliare o in condizioni di isolamento per COVID-19 
sono ammessi al voto presso il comune di residenza. 

  2. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire 
al sindaco del comune nelle cui liste sono iscritti, con mo-
dalità individuate dall’ente medesimo, anche telematiche, 
in un periodo compreso tra il decimo e il quinto giorno 
antecedente quello della votazione:  

   a)   una dichiarazione attestante la volontà di esprime-
re il voto presso il proprio domicilio e recante l’indirizzo 
completo di questo; 

   b)   un certificato, rilasciato dal funzionario medico 
designato dai competenti organi dell’Azienda sanitaria 
locale, in data non anteriore al quattordicesimo giorno 
antecedente la data della votazione, che attesti l’esistenza 
delle condizioni di cui al comma 1. 

  3. L’ufficiale elettorale del comune di iscrizione nelle 
liste elettorali, sentita l’Azienda sanitaria locale, appor-
ta apposita annotazione sulle liste stesse, ai fini dell’in-
serimento dell’interessato negli elenchi degli ammessi 
al voto domiciliare di cui al comma 1, nonché assegna 
l’elettore ammesso al voto domiciliare:  

   a)   alla sezione elettorale ospedaliera territorialmente 
più prossima al domicilio del medesimo, nei comuni nei 
quali sono ubicate strutture sanitarie che ospitano reparti 
COVID-19; 

   b)   al seggio speciale di cui all’articolo 3, commi 4 e 
5, nei comuni nei quali non sono ubicate strutture sanita-
rie che ospitano reparti COVID-19. 
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  4. Il sindaco, sulla base delle richieste pervenute, prov-
vede a pianificare e organizzare il supporto tecnico-ope-
rativo a disposizione dei seggi per la raccolta del voto 
domiciliare, comunicando, entro e non oltre il giorno an-
tecedente la data della votazione, agli elettori che hanno 
fatto richiesta di voto domiciliare:  

   a)   la sezione elettorale ospedaliera cui sono stati as-
segnati, nei comuni nei quali sono ubicate strutture sani-
tarie che ospitano reparti COVID-19; 

   b)   il seggio speciale che, ai sensi dell’articolo 3, 
commi 4 e 5, è incaricato della raccolta del voto, nei co-
muni nei quali non sono ubicate strutture sanitarie che 
ospitano reparti COVID-19. 

 5. Il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto 
durante le ore in cui è aperta la votazione. Vengono assi-
curate, con ogni mezzo idoneo, la libertà e la segretezza 
del voto, nel rispetto delle esigenze connesse alle condi-
zioni di salute dell’elettore. 

 6. Ai medesimi fini relativi al contenimento del conta-
gio e a garanzia dell’uniformità del procedimento eletto-
rale, le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
alle elezioni regionali dell’anno 2022.   

  Art. 5.
      Sanificazioni dei seggi elettorali

e protocolli sanitari e di sicurezza    

     1. È istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’interno un fondo con una dotazione di euro 
38.253.740 per l’anno 2022, destinato a interventi di sa-
nificazione dei locali sedi di seggio elettorale in occasio-
ne delle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 
2022. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di 
cui al primo periodo. 

 2. Le operazioni di votazione di cui al presente decreto 
si svolgono nel rispetto delle specifiche modalità opera-
tive e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicu-
rezza adottati dal Governo. Al relativo onere, quantificato 
in euro 6.581.265, si provvede nell’ambito delle risorse 
assegnate all’Unità per il completamento della campagna 
vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto 
alla pandemia, istituita dall’articolo 2 del decreto-legge 
24 marzo 2022, n. 24. 

 3. Ai fini dello svolgimento delle elezioni dei consigli 
metropolitani, dei presidenti delle province e dei consigli 
provinciali, l’ente interessato tiene conto delle modalità 
operative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di 
sicurezza adottati dal Governo.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di elezione del sindaco

e del consiglio comunale    

     1. Limitatamente alle elezioni comunali e circoscrizio-
nali dell’anno 2022, il numero minimo di sottoscrizioni 
richieste per la presentazione delle liste e candidature è 
ridotto a un terzo. 

 2. Per l’anno 2022, per l’elezione del sindaco e del 
consiglio comunale nei comuni sino a 15.000 abitanti, in 
deroga a quanto previsto dalle disposizioni di cui al com-
ma 10 dell’articolo 71 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ove sia stata ammessa e votata 

una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella 
lista e il candidato a sindaco collegato, purché essa ab-
bia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 
per cento dei votanti e il numero dei votanti non sia stato 
inferiore al 40 per cento degli elettori iscritti nelle liste 
elettorali del comune. Qualora non siano raggiunte tali 
percentuali, l’elezione è nulla. Per la determinazione del 
numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali del co-
mune non si tiene conto degli elettori iscritti all’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero (AIRE) che non esercita-
no il diritto di voto. 

 3. In considerazione della situazione politica interna-
zionale e dei correlati rischi connessi alla cybersicurez-
za, l’articolo 1, comma 628, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, si applica per l’anno 2023. A 
tal fine il Fondo per il voto elettronico istituito nello sta-
to di previsione del Ministero dell’interno dall’articolo 1, 
comma 627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è rifi-
nanziato per 1 milione di euro per l’anno 2023.   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di voto

dei cittadini italiani residenti all’estero    

      1. All’articolo 7 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Entro il termine di cui al comma 1 è istituito 
presso le Corti di appello di Milano, Bologna, Firenze e 
Napoli un ufficio decentrato per la circoscrizione Estero, 
composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di 
presidente, scelti dal presidente della Corte di appello. 

 1  -ter  . Per le operazioni demandate agli uffici di cui 
ai commi 1 e 1  -bis   le Corti di appello presso cui sono isti-
tuiti i seggi si avvalgono del personale in servizio presso 
tutti gli uffici giudiziari del relativo distretto, individua-
ti dal presidente della Corte d’appello, previo apposito 
interpello. 

 1  -quater   . I seggi costituiti presso l’ufficio centrale 
per la circoscrizione Estero e quelli costituiti presso gli 
uffici decentrati sono competenti per lo spoglio dei voti 
provenienti dagli Stati e dai territori afferenti alle riparti-
zioni di seguito indicate:  

   a)   ufficio centrale: gli Stati e i territori afferenti 
alla ripartizione di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   b)  ; 

   b)   uffici decentrati di Milano, Bologna e Firenze: 
gli Stati e i territori afferenti alla ripartizione di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   ufficio decentrato di Napoli: gli Stati e i territori 
afferenti alle ripartizioni di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettere   c)   e   d)  . 

 1  -quinquies  . Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale e il Ministro della giustizia, 
adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, è pubblicato il 
numero dei cittadini italiani residenti nelle singole ripar-
tizioni, sulla base dei dati dell’elenco aggiornato di cui 
all’articolo 5 riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente. 
Con il medesimo decreto gli Stati e i territori afferenti alla 
ripartizione di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , sono 
suddivisi tra gli uffici decentrati di Milano, Bologna e Fi-
renze, in maniera tale da distribuire in modo omogeneo 
il numero di cittadini italiani residenti nella ripartizione. 
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Eventuali Stati o territori non contemplati dal decreto 
sono assegnati all’ufficio decentrato di Milano.». 

  2. All’articolo 12 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . L’ufficio centrale per la circoscrizione Este-
ro invia agli uffici decentrati di cui all’articolo 7, previa 
apposizione di un nuovo sigillo, i plichi provenienti dagli 
Stati e territori a ciascuno di essi assegnati, e a tal fine 
si avvale della collaborazione del Ministero dell’interno, 
Dipartimento della pubblica sicurezza, per l’effettuazione 
dei servizi di scorta dei predetti plichi.». 

 3. All’articolo 13, comma 1, della legge 27 dicembre 
2001, n. 459, dopo le parole «Presso l’ufficio centrale 
per la circoscrizione Estero» sono inserite le seguenti: «e 
presso ciascuno degli uffici decentrati» e, dopo le parole 
«a cura dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero», 
sono aggiunte le seguenti «e dei singoli uffici decentrati». 

  4. All’articolo 14 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole «l’ufficio centrale» 
sono aggiunte le seguenti: «o l’ufficio decentrato»; 

   b)   al comma 3, dopo le parole «dall’ufficio centra-
le», ovunque ricorrono, sono aggiunte le seguenti: «o 
dall’ufficio decentrato». 

  5. All’articolo 15 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   prima del comma 1, è inserito il seguente: «01. Al 
termine delle operazioni di scrutinio, gli uffici decentrati 
per la circoscrizione Estero inviano all’ufficio centrale i 
verbali dei seggi.»; 

   b)   al comma 1, dopo le parole «Concluse le opera-
zioni di scrutinio» sono inserite le seguenti: «e ricevuti i 
verbali inviati dagli uffici decentrati». 

  6. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 aprile 2003, n. 104 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7, il comma 1 è abrogato; 
   b)    all’articolo 19:  

 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri collabora con il 
Ministero della giustizia e con le altre amministrazioni 
competenti nelle attività volte alla ricerca dei locali ido-
nei nei quali ubicare i seggi elettorali e ad assicurarne la 
funzionalità.»; 

 2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole «co-
munica all’ufficio centrale» è aggiunta la seguente: «per», 
e all’ultimo periodo dopo le parole «Ufficio territoriale 
del Governo di Roma» sono aggiunte le seguenti: «, Mi-
lano, Bologna, Firenze e Napoli e ai rispettivi comuni»; 

 3) al comma 3, le parole «al presidente della Corte 
d’appello di Roma e alla commissione elettorale comuna-
le di Roma» sono sostituite dalle seguenti: «ai presidenti 
delle Corti d’appello di Roma, Milano, Bologna, Firenze 
e Napoli e alle commissioni elettorali comunali delle me-
desime città»; 

 4) al comma 4, dopo le parole «all’ufficio centrale 
per la circoscrizione Estero» sono aggiunte le seguenti: 
«e agli uffici decentrati»; 

 5) al comma 6, le parole «di Roma» sono soppres-
se, e dopo le parole «dell’ufficio centrale» sono aggiunte 
le seguenti: «o dell’ufficio decentrato»; 

 6) al comma 7, dopo le parole «dell’ufficio centra-
le» sono aggiunte le seguenti: «o dell’ufficio decentrato»; 

   c)   all’articolo 20, comma 3, dopo le parole «dall’uf-
ficio centrale» sono aggiunte le seguenti: «o dall’ufficio 
decentrato». 

 7. All’articolo 55, comma 8, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, le parole «Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di concerto con i Mi-
nistri dell’interno e di grazia e giustizia» sono sostituite 
dalle seguenti: «Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con i Ministri dell’interno, della giustizia e 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale». 

 8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 si appli-
cano alle consultazioni elettorali e referendarie indette 
successivamente alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto. Entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e della 
giustizia, è disposta la suddivisione di cui all’articolo 7, 
comma 1  -quinquies  , secondo periodo, della legge n. 459 
del 2001, introdotto dal presente decreto. 

 9. In occasione dei   referendum   abrogativi indetti con 
decreti del Presidente della Repubblica del 6 aprile 2022, 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie Generale, n. 82 
del 7 aprile 2022:  

   a)   il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale può disporre che la spedizione di cui 
all’articolo 12, comma 7, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2001, n. 459, avvenga con valigia diploma-
tica non accompagnata; 

   b)   il numero minimo e massimo di elettori per cia-
scun seggio di cui all’articolo 13, comma 1, della legge 
27 dicembre 2001, n. 459, è stabilito rispettivamente in 
quattromila e cinquemila elettori; 

   c)   l’onorario in favore dei componenti dei seggi elet-
torali di cui all’articolo 13 della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, è aumentato del 50 per cento. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di euro 1.140.118 a decor-
rere dall’anno 2022.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3 e 5, comma 1, 
pari complessivamente a euro 39.451.285 per l’anno 
2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fon-
do da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle 
elezioni politiche, amministrative, del Parlamento euro-
peo e dall’attuazione dei   referendum  , iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 6, comma 3, pari 
a euro 1.000.000 per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179. 

 3. Agli oneri derivanti dall’articolo 7, comma 10, pari 
euro 1.140.118 a decorrere dall’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del Program-
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ma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 maggio 2022 

 MATTARELLA 
 DRAGHI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 LAMORGESE, Ministro dell’in-

terno 
 GELMINI, Ministro per gli 

affari regionali e le auto-
nomie 

 CARTABIA, Ministro della giu-
stizia 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  22G00053  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 aprile 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Trinitapoli e nomi-
na della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Trinitapoli (Barletta-
Andria-Trani) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle 
consultazioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020; 

 Considerato altresì che all’esito di approfonditi accer-
tamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità 
organizzata che hanno esposto l’amministrazione a pres-
santi condizionamenti, compromettendo il buon anda-
mento e l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato che la permeabilità dell’ente ai condiziona-
menti esterni della criminalità organizzata ha arrecato 
grave pregiudizio agli interessi della collettività e ha de-
terminato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata, 
per rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Trinitapoli (Barletta-Andria-
Trani) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Trinitapoli (Barletta-An-
dria-Trani) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla 
commissione straordinaria composta da:  

 dott.ssa Giuseppina Ferri - viceprefetto; 
 dott. Salvatore Guerra - viceprefetto aggiunto; 
 dott. Massimo Santoro - funzionario economico 

finanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2022
Foglio n. 659
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Trinitapoli (Barletta-Andria-Trani), i cui organi elettivi 
sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 20 e 21 settem-
bre 2020, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità 
dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento dei 
servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Le risultanze delle indagini svolte dalle forze di polizia, il contenuto 
di esposti segnalanti condizionamenti e contiguità dell’amministrazione 
comunale con la criminalità organizzata, nonché l’adozione di provvedi-
menti amministrativi e di prevenzione antimafia nei confronti di associa-
zioni, società e imprese aventi rapporti contrattuali con il Comune di Tri-
nitapoli, hanno indotto il prefetto della Provincia di Barletta-Andria-Trani 
a disporre, per gli accertamenti di rito, con decreto del 29 luglio 2021, 
successivamente prorogato, l’accesso presso il suddetto comune ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso ispettivo, la commissione incaricata ha depo-
sitato le proprie conclusioni sulle cui risultane il prefetto della Provincia 
di Barletta-Andria-Trani, acquisito nella seduta del 10 gennaio 2022 il fa-
vorevole ed unanime parere del comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica, integrato per l’occasione con la partecipazione del Pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Foggia e del procuratore 
aggiunto coordinatore della direzione distrettuale antimafia di Bari, ha tra-
smesso l’allegata relazione che costituisce parte integrante della presente 
proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti 
elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con 
la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento 
degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle 
misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

  Il prefetto di Barletta-Andria-Trani - nel premettere che, sulla base 
dei dati emanati dall’EURISPES nel rapporto annuale del 15 dicembre 
2020, relativi all’indice di permeabilità dei territori alla criminalità or-
ganizzata, la Provincia di Barletta-Andria-Trani registra uno tra i più alti 
indici nazionali - ha segnalato il forte radicamento in quel territorio di 
gruppi criminali dediti al traffico di stupefacenti, all’estorsione, all’usu-
ra, spesso in contrapposizione tra di loro, tanto che negli ultimi anni si 
sono registrati proprio nel territorio di Trinitapoli e di altri due comuni 
viciniori numerosi scontri e attentati con vittime. La forza intimidatrice 
che ne consegue ha consentito alla criminalità organizzata del «basso 
tavoliere» di sviluppare un’elevata capacità di infiltrazione nel tessuto 
produttivo locale e nelle pubbliche amministrazioni. Il livello di violen-
za tra quelle consorterie ha avuto l’apice nel 2019 e tra il 2003 e il 2021 
si sono registrati quattordici omicidi, nella quasi totalità riconducibili 
alla guerra di mafia scatenatasi per affermare l’egemonia sul territorio 
con l’assassinio di diversi elementi di spicco criminale, tra cui quello del 
capoclan di una delle bande confliggenti avvenuto proprio a Trinitapoli. 

 Tale pervasiva presenza trova conferma anche nelle risultanze di 
operazioni giudiziarie che tra il 2015 e il 2020 hanno interessato il ter-
ritorio di Trinitapoli, dando luogo ad ordinanze di custodia cautelare 
emesse nei confronti di soggetti indagati per numerosi reati anche asso-
ciativi, i cui esiti, sebbene ancora non cristallizzati in definitivi pronun-
ciamenti giudiziari, hanno tuttavia confermato l’estrema pericolosità 
sociale che la criminalità, in particolare quella di tipo mafioso, esercita 
su buona parte della Provincia di Barletta-Andria-Trani. 

  La relazione prefettizia ha riferito che dagli accertamenti svolti dalle 
forze di polizia disposti a seguito dell’adozione di provvedimenti inter-
dittivi antimafia e di un esposto-denuncia presentato da alcuni consiglieri 
comunali di minoranza è emerso il sostegno elettorale ricevuto dall’attuale 
amministrazione di Trinitapoli, nella tornata delle elezioni amministrative 
del 2020, da, parte di un noto esponente di uno dei locali gruppi crimina-
li; per tali interferenze il predetto soggetto è stato rinviato a giudizio dal 
giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Bari per i reati di cui 
agli articoli 81, 595 comma 3, 612 cpv. 416  -bis   1 del codice penale (diffa-
mazione e minacce verso gli amministratori denunzianti) e per il reato di 
cui all’art. 87 decreto del Presidente della Repubblica n. 570/1960, 416  -
bis   1 del codice penale (pressioni sull’elettorato in occasione della tornata 
amministrativa), con le aggravanti del metodo mafioso. 

 Gli esiti ispettivi confermano che il cennato malavitoso ha effettiva-
mente svolto una intensa campagna elettorale a favore di alcuni candidati, 
facendo pressioni sul corpo elettorale anche a mezzo dei principali canali 
social, con elargizione - in tempo di pandemia - di pacchi e buoni alimen-
tari e con velate minacce e intimidazioni nei riguardi del corpo elettorale, 
utilizzando anche un linguaggio tipicamente mafioso evocante la personale 

collocazione nel contesto criminale di Trinitapoli, «con la postilla - afferma 
la relazione prefettizia - che poi al momento opportuno avrebbe detto come 
sdebitarsi, e cioè con l’indicazione del voto». La relazione della commissio-
ne d’indagine pone in rilievo come il diretto intervento della locale crimina-
lità organizzata nella campagna elettorale del 2020 sia apparso evidente, in 
quanto manifestato anche pubblicamente, replicando analoghe interferenze 
poste in essere dallo stesso soggetto controindicato nelle precedenti tornate 
elettorali comunali, come a voler rivendicare il ruolo di collegamento tra 
gli amministratori eletti e il gruppo criminale di appartenenza. La relazione 
prefettizia evidenzia, poi, che il medesimo soggetto ha dichiarato, in ma-
niera esplicita - nel corso di un interrogatorio concernente un procedimento 
penale iscritto a suo carico dalla DDA di Bari che ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio contestandogli anche l’aggravante dell’art. 416  -bis  . 1 del codice 
penale - di essere il    trait d’union    tra un noto capo clan locale ucciso nel 
2019 mentre era in sua compagnia, e gli esponenti della classe politica. 

 Risultano, peraltro, riscontri certi ottenuti dalla commissione di indagi-
ne circa frequentazioni dell’attuale sindaco con il predetto capoclan ucciso. 

 È al riguardo significativo che il primo cittadino non abbia mai 
effettuato alcun intervento o presa di distanza da tali dichiarazioni; pe-
raltro la limitata estensione territoriale del comune e la sua contenuta 
dimensione demografica, elementi che favoriscono una capillare cono-
scenza delle dinamiche territoriali, avrebbero dovuto indurre proprio 
coloro che rivestono cariche pubbliche ad esercitare un adeguato con-
trollo sociale e ad adottare prudenziali scelte politico-amministrative in 
particolare per quanto attiene alla sfera relazionale. 

 Nella relazione prefettizia si sottolinea la sostanziale continuità che 
lega l’attuale amministrazione comunale con la precedente, ponendo in 
rilievo, come sarà meglio evidenziato in seguito, il perpetuarsi di com-
portamenti omissivi e condotte illegittime, avviate nelle passate consi-
liature, direttamente agevolative degli interessi criminali. 

 A conferma della sostanziale continuità tra le ultime due gestio-
ni amministrative, la relazione prefettizia pone in evidenza la presenza 
nella giunta comunale di tre assessori della passata amministrazione, 
prontamente confermati dall’attuale primo cittadino tra cui l’   ex    vicesin-
daco, ai quali si aggiunge, come membro dello stesso organo, uno stretto 
familiare dell’   ex    sindaco, di professione avvocato difensore di fiducia di 
numerosi esponenti criminali locali; peraltro, l’attuale primo cittadino è 
stato anch’egli assessore tra il 2016 e il 2020 di passate giunte comunali 
prima della sua elezione a sindaco di Trinitapoli. 

 La relazione prefettizia evidenzia che solo in apparenza tale conti-
nuità gestionale tra la vecchia e la nuova amministrazione si sarebbe con-
clusa con la nomina, nel settembre 2021, di una nuova compagine giun-
tale avvenuta, peraltro, proprio dopo l’insediamento della commissione 
d’accesso. Nei fatti, però, essa non si è mai interrotta, né si sono registrate 
formali prese di distanza o manifestazioni di dissenso rispetto alla prece-
dente attività amministrativa. Anzi, è stato lo stesso primo cittadino a ri-
vendicare la continuità tra la vecchia e la nuova amministrazione, come si 
evince dalle dichiarazioni rese dal medesimo in occasione dell’adozione 
della deliberazione del consiglio comunale del 23 novembre 2020. 

 Il quadro di insieme delineato dal prefetto pone in risalto diverse criti-
cità tutte sintomatiche di un evidente sviamento dell’azione amministrativa 
che disvelano «un inquietante intreccio» tra l’attività di Governo dell’ente 
locale e gli interessi di ambienti malavitosi tali da evidenziare - come emer-
so nel corso del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - 
la sussistenza di una «compenetrazione organica» tra i rappresentanti delle 
consorterie criminali e locali e l’amministrazione comunale; in particolare, 
l’attività ispettiva ha fatto emergere gravi irregolarità nell’affidamento del 
servizio per la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nella gestione 
degli alloggi popolari, nei servizi di guardiania e di vigilanza dei terreni 
comunali, nella concessione di contributi e affidamenti di beni mobili e 
immobili ad una associazione colpita da interdittiva prefettizia. 

  La commissione d’indagine si è particolarmente soffermata sulle 
procedure amministrative seguite dal Comune di Trinitapoli per l’affida-
mento in urgenza del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani ad una società il cui amministratore è risultato avere rapporti fami-
liari e frequentazioni con esponenti della locale criminalità organizzata. 

  Al riguardo viene precisato che a seguito della interruzione del servi-
zio nel 2018 da parte della ditta all’epoca incaricata, il sindaco di Trinitapo-
li, con proprie ordinanze adottate ai sensi dell’art. 50 TUOEL per sopperire 
all’emergenza determinatasi, aveva temporaneamente affidato alla predetta 
società l’incarico di spazzamento, raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani fino all’espletamento delle procedure della cd. «gara ponte». 

 Tale affidamento in urgenza, riferisce l’organo ispettivo, risulta vi-
ziato da numerose illegittitnità, dettagliatamente evidenziate nella rela-
zione della commissione d’indagine, tra le quali, innanzitutto, la mancata 
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fissazione di criteri di scelta del nuovo contraente, poi individuato nella 
suddetta società senza che la stessa, peraltro, avesse pregresse e specifiche 
esperienze in tale attività. Il servizio è stato assegnato in emergenza per 
sei mesi, termine successivamente prorogato senza che, nel frattempo, si 
fosse provveduto ad avviare le procedure di gara ad evidenza pubblica, 
disposte solo dopo oltre un anno dall’affidamento in urgenza, con ciò 
dilatando ulteriormente il periodo dell’affidamento in violazione della 
normativa di settore. La relazione del prefetto evidenzia, inoltre, che non 
risulta sia stato stipulato un formale contratto tra le parti, né che sia stata 
verificata in capo alla ditta provvisoriamente affidataria la sussistenza dei 
requisiti previsti dalla normativa antimafia, acquisendone la relativa certi-
ficazione, nonostante il rapporto di servizio sia durato più di due anni e sia 
costato alle casse comunali oltre 3.700.000 euro. Inoltre, risulta che sono 
stati assunti nella predetta impresa alcuni soggetti che hanno uno stretto 
rapporto di parentela con appartenenti alla locale criminalità organizzata. 

 Il prefetto, nel comunicare che la predetta ditta temporaneamente 
affidataria del servizio rifiuti è stata oggetto in data 8 febbraio 2022 
di informativa interdittiva antimafia, ha sottolineato che la medesima 
risulta affidataria nel periodo da marzo a giugno 2021 - quindi anche 
successivamente all’espletamento della gara che ha definitivamente as-
segnato il servizio di raccolta rifiuti ad altra società - di numerosi altri 
lavori pubblici per la manutenzione stradale, per la cura del verde, per la 
prevenzione incendi e messa in sicurezza di manufatti comunali, preci-
sando altresì che rapporti intensi con la stessa società — il cui institore 
è il fratello di un consigliere comunale - sono stati tenuti sia dall’attuale 
che dalla precedente amministrazione comunale. 

 Ulteriore vicenda che, emblematicamente, evidenzia l’interesse 
della criminalità organizzata verso il servizio di raccolta e smaltimen-
to rifiuti, è attestato dall’attentato incendiario ai mezzi di raccolta del 
nuovo operatore affidatario del servizio dal novembre 2020, avvenuto 
alcuni giorni dopo l’inizio dell’attività. 

 La relazione del prefetto rivela inoltre che pochi giorni dopo il 
suddetto atto intimidatorio anche il funzionario comunale, all’epoca re-
sponsabile del servizio ecologia ed ambiente, subiva un attentato incen-
diario della propria vettura. 

 Gli esiti ispettivi e le risultanze delle indagini delle forze di polizia 
hanno posto in rilievo come sia particolarmente allarmante il grado di in-
filtrazione delle locali consorterie malavitose nella gestione degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica. Viene infatti riferito che circa trenta al-
loggi sono risultati illegittimamente occupati, nella quasi totalità dei casi, 
da soggetti contigui alla criminalità locale, i quali approfittando della com-
plice inerzia delle amministrazioni comunali succedutesi nel tempo hanno 
trasformato pubblici beni in vere e proprie zone franche per traffici illeciti 
e attività delittuose. Solo il diretto intervento della prefettura, nel corso del 
2021, ha consentito di recuperare i beni illegittimamente sottratti al con-
trollo pubblico, sopperendo in parte all’assenza di concrete iniziative che 
l’amministrazione comunale avrebbe dovuto porre in essere mentre anche 
in tale occasione ha dimostrato scarsa collaborazione in quanto non ha sol-
lecitamente riassegnato agli aventi diritto una decina degli alloggi liberati 
e pronti all’uso, nonostante il rischio concreto di altre occupazioni abusive 
e il pericolo di vanificare le azioni fino ad allora intraprese. La relazione 
del prefetto pone in rilievo che coloro che avevano la responsabilità am-
ministrativa della cosa pubblica non hanno voluto o saputo opporsi alle 
ingerenze mafiose, lasciandosi condizionare da esse o essendo compiacen-
ti, abdicando di conseguenza alle funzioni istituzionali proprie dell’ente 
locale di perseguimento del bene comune. In particolare, si fa riferimento 
al caso di un occupante abusivo, stretto parente del capo clan ucciso nel 
2019, che ha presentato una istanza di sanatoria in ordine alla propria posi-
zione illecita, dichiarando falsamente di non avere reddito. Pur risultando 
evidente dagli atti del fascicolo tale dichiarazione mendace, il comune non 
ha provveduto a denunciare l’episodio alla competente autorità giudiziaria. 

 Ulteriori elementi dai quali si evince la continuità tra la vecchia e 
la nuova amministrazione si rilevano da fonti tecniche di prova relative 
ad un episodio avvenuto nel corso della precedente consiliatura, quando 
un assessore dell’amministrazione in carica - avvicendato a seguito del 
sopra menzionato rinnovo della compagine giuntale - stretto parente del 
precedente sindaco, si è adoperato per favorire l’occupazione abusiva di 
un alloggio popolare da parte di un locale capo cosca. 

  L’organo ispettivo ha inoltre analizzato le modalità di gestione del 
servizio di vigilanza degli immobili comunali e di portierato del palazzo 
di città affidato ad una società che gestisce un istituto di vigilanza priva-
ta avente sede a Trinitagoli, il cui socio accomandante ha stretti legami 
familiari con una guardia giurata, dipendente del predetto istituto, nei 
cui confronti sono state accertate assidue frequentazioni con esponenti 
malavitosi locali, motivo per il quale gli è stata revocata la qualifica di 
guardia giurata e disposto il divieto di detenzione di armi. 

 La relazione prefettizia, nel segnalare la particolare influenza che 
la predetta guardia giurata esercita di fatto sulla gestione dell’istituto 
di vigilanza privata, i cui dipendenti risultano in buona parte legati alla 
stessa guardia giurata da vincoli di parentela, ha sottolineato che le rile-
vate frequentazioni con ambienti malavitosi sono altamente indicative e 
fortemente indizianti della permeabilità mafiosa delle attività dell’isti-
tuto di vigilanza, la cui attività di impresa, oltre ad apparire condizio-
nata, può avere agevolato le attività criminose dei sodalizi criminali, in 
particolare nello svolgimento dell’attività di vigilanza degli alloggi di 
edilizia residenziale - come sopra evidenziato in parte occupati da espo-
nenti della criminalità organizzata - cui la predetta società era preposta. 

 La commissione d’indagine ha inoltre analizzato le procedure con-
cernenti il servizio di vigilanza e guardiania di terreni comunali e delle 
strade extraurbane di interesse comunale ponendo in rilievo gli stretti 
rapporti che da circa vent’anni legano il Comune di Trinitapoli con un 
consorzio al quale ha aderito. Dai controlli di polizia amministrativa è 
stato possibile accertare la presenza nell’assetto societario del predetto 
consorzio di soggetti controindicati, uno dei quali recentemente rinviato a 
giudizio per reato contro la pubblica amministrazione, contigui alla locale 
criminalità organizzata; da ciò è conseguita la revoca da parte della prefet-
tura di Barletta-Andria-Trani, nel maggio 2021, della relativa licenza am-
ministrativa, in considerazione della “sussistenza del riscontrato rischio 
di condizionamento cui il Consorzio è soggetto per via della contiguità 
di componenti degli organi statutari con gli ambienti criminali locali». 

 Viene inoltre segnalato che al predetto consorzio è stato concesso 
nel 2017, in comodato gratuito, per l’espletamento dei servizi assegnati, 
l’utilizzo di 5 ciclomotori e 2 motocicli non più in uso alla polizia mu-
nicipale; il contratto d’uso è stato poi revocato senza che a ciò sia segui-
ta una contestuale azione di recupero dei beni, i quali solo nell’agosto 
2021, subito dopo l’insediamento della commissione d’indagine, sono 
stati riacquisiti al patrimonio comunale. 

 La relazione del prefetto sottolinea al riguardo, emblematicamen-
te, come sebbene la gestione dell’istituto sia fortemente condizionata 
dagli interessi della locale criminalità organizzata, come anche si evince 
dalle recenti vicende giudiziarie, l’ente locale continua tuttora ad essere 
iscritto nel libro soci del menzionato consorzio. 

 L’organo ispettivo si è inoltre soffermato sui consolidati rapporti inter-
correnti tra il Comune di Trinitapoli e un’associazione di volontariato di cui 
alcuni soci sono riconducibili alla famiglia dell’esponente di vertice prima 
indicato della locale criminalità organizzata assassinato nel 2019. Proprio 
gli stretti collegamenti con la criminalità organizzata hanno determinato la 
prefettura di Barletta-Andria-Trani ad emettere nel luglio 2020 una certifi-
cazione interdittiva antimafia nei riguardi della suddetta associazione di vo-
lontariato, provvedimento prefettizio che, recentemente, ha ottenuto il vaglio 
definitivo del Consiglio di Stato. La relazione prefettizia, nel porre in rilievo 
gli intensi rapporti tenuti nel tempo tra le ultime amministrazioni comunali 
e l’associazione in argomento, ha segnalato che la sede legale dell’ente di 
volontariato e una vettura in uso allo stesso sono di proprietà comunale, con-
cessi a titolo di comodato gratuito; inoltre, viene riferito che all’associazione 
tra il 2015 e il 2020 sono stati elargiti contributi pubblici a fondo perduto, 
senza obbligo di rendicontazione, per complessivi 34.800 euro. 

 Il prefetto di Barletta-Andria-Trani, nel porre in rilievo come le am-
ministrazioni comunali, compresa quella diretta dall’attuale primo citta-
dino, non abbiano provveduto a recuperare il possesso dei beni comunali 
in uso all’associazione nonostante il chiaro collegamento della stessa 
con ambienti criminali, attestato peraltro dal provvedimento interdittivo 
antimafia, sottolinea come anche tale circostanza evidenzi il vincolo di 
soggezione dell’ente locale nei confronti della locale criminalità. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto di Barletta-Andria-Trani, rivelano una serie 
di condizionamenti nell’amministrazione comunale di Trinitapoli volti 
a perseguire fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato 
lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il 
pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario l’inter-
vento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Trinitapo-
li (Barletta-Andria-Trani), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 18 marzo 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 aprile 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pulsano e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Pulsano (Taranto); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
16 marzo 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Pulsano (Taranto) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Rosa Maria Padovano è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 aprile 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pulsano (Taranto) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco Lupoli. 

 Il citato amministratore, in data 16 marzo 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Taranto 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 7 aprile 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pulsano (Taranto) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Rosa Maria Padovano, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Taranto. 

 Roma, 15 aprile 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A02671  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 aprile 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 28 gennaio 2022 e 
scadenza 29 novembre 2023, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 

cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
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razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 aprile 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 33.229 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti i propri decreti in data 25 gennaio, 23 febbraio e 
25 marzo 2022, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con 
godimento 28 gennaio 2022 e scadenza 29 novembre 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 28 gennaio 2022 e scadenza 29 novem-
bre 2023. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun interesse 
annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 aprile 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della tranche relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima» e successive modifiche. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 aprile 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 28 aprile 2022, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 aprile 2022 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ri-
cavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
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    DECRETO  27 aprile 2022 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta in cupro-
nichel da 5 euro dedicata alla Serie «Cultura enogastrono-
mica italiana - Primitivo e orecchiette», in versione     fior di 
conio     con elementi colorati, millesimo 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 86027 del 2 novembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , Serie generale, n. 268 del 10 novembre 
2021, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in cupronichel da 5 euro dedicata alla Serie 
«Cultura enogastronomica italiana - Primitivo e orec-
chiette», in versione    fior di conio    con elementi colorati, 
millesimo 2022; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 86027 del 2 novembre 2021, concernenti, rispettiva-
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud-
detta moneta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 86027 del 2 novembre 2021, che ha stabilito il corso 
legale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2022; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in cupronichel, in versione    fior di conio   , millesi-
mo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in cupronichel da 5 euro dedicata alla Serie 

«Cultura enogastronomica italiana - Primitivo e orecchiet-
te», in versione    fior     di     conio    con elementi colorati, millesi-
mo 2022, avente le caratteristiche di cui al decreto del di-
rettore generale del Tesoro n. 86027 del 2 novembre 2021, 
indicato nelle premesse, confezionata in blister con astuc-
cio in cartoncino, sarà disponibile dal 28 giugno 2022.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in cupronichel da 5 euro, in versione    fior     di     conio    
con elementi colorati, millesimo 2022, è stabilito in euro 
75.000,00, pari a n. 15.000 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 dicembre 2022. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   - solo per le società, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i sogget-
ti pubblici o privati, compresi gli enti e le società ad essi 
collegati, cui la moneta è dedicata. 

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da cinquecento unità e del 15% per 
ordini a partire da 1.000 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di mo-
nete, in versione fior di conio con elementi colorati, confezio-
nate in blister con astuccio in cartoncino, sono così distinti:  

 da  1  a  499  unità  euro   25,00 
 da  500  a  999  unità  euro  22,50 
 da  1000  a  unità  euro  21,  50 
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  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare all’Istitu-

to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., a titolo di «cau-
ta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 
medesimo per consentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     GIANSANTE     

  22A02731

    DECRETO  27 aprile 2022 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’argen-
to da 5 euro celebrativa del «40° Anniversario Italia Cam-
pione del mondo - Paolo Rossi», in finitura     fior di conio     con 
elementi colorati, millesimo 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 85040 del 28 ottobre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 266 dell’8 novembre 2021, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta d’argento da 5 euro celebrativa del «40° Anniversa-
rio Italia Campione del mondo - Paolo Rossi», in finitura 
   fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2022; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 85040 del 28 ottobre 2021, concernenti, rispettivamente, 
le caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mo-
neta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 85040 del 28 ottobre 2021, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2022; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento, in versione    fior di conio    con elementi 
colorati, millesimo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «40° An-

niversario Italia Campione del mondo - Paolo Rossi», in 
finitura    fior     di     conio    con elementi colorati, millesimo 
2022, avente le caratteristiche di cui al decreto del diretto-
re generale del Tesoro n. 85040 del 28 ottobre 2021, indi-
cato nelle premesse, confezionata in capsula con astuccio, 
sarà disponibile dal 6 luglio 2022.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento da 5 euro, in versione    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2022, è stabilito in euro 
30.000,00, pari a n. 6.000 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 6 gennaio 2023. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   - solo per le società, le 
pubbliche amministrazioni, le fondazioni, nonché tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata. 

 Il pagamento dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di rice-
vimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 
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 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 100 unità e del 15% per ordini a 
partire da 500 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, in versione fior di conio con elementi colorati, 
confezionate in capsula con astuccio, sono così distinti:  

  da  1  a  99  unità  euro   60,00 
 da  100  a  499  unità   euro  54,00 
 da  500  a  unità   euro  51,  00 

     

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare all’Istitu-

to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., a titolo di «cau-
ta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 
medesimo per consentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     GIANSANTE     

  22A02732

    DECRETO  27 aprile 2022 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’argen-
to da 5 euro celebrativa del «100° Anniversario dell’Auto-
dromo nazionale Monza», in versione     fior di conio    , millesi-
mo 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 85044 del 28 ottobre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 267 del 9 novembre 2021, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta d’argento da 5 euro celebrativa del «100° Anniversa-
rio dell’Autodromo nazionale Monza», in versione    fior di 
conio   , millesimo 2022; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 85044 del 28 ottobre 2021, concernenti, rispettivamen-
te, le caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta 
moneta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 85044 del 28 ottobre 2021, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2022; 

 Visto l’art. 2 del decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 1277 del 10 gennaio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale  , Serie generale n. 12 del 17 gennaio 2022, il quale ha 
stabilito che il contingente complessivo della suddetta mo-
neta è pari a 16.000 monete, di cui 8.000 esemplari riser-
vati alle serie speciali da 9 pezzi, in versione    fior di conio   , 
millesimo 2022, descritte nell’art. 1 del medesimo decreto; 

 Ritenuto di dover disciplinare le prenotazioni e la di-
stribuzione della suddetta moneta d’argento, in versione 
   fior di conio   , millesimo 2022, confezionata in capsula 
con astuccio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa del 

«100° Anniversario dell’Autodromo nazionale Monza», 
in versione    fior     di     conio   , millesimo 2022, avente le carat-
teristiche di cui al decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 85044 del 28 ottobre 2021, indicato nelle premesse, 
confezionata in capsula con astuccio, sarà disponibile dal 
20 luglio 2022.   

  Art. 2.
     Come stabilito dall’art. 2 del citato decreto del diret-

tore generale del Tesoro n. 1277 del 10 gennaio 2022, 
il contingente complessivo della moneta d’argento da 5 
euro celebrativa del «100° Anniversario dell’Autodromo 
nazionale Monza», in versione    fior     di     conio    , millesimo 
2022, è pari a 16.000 monete, così suddiviso:  

 8.000 monete confezionate singolarmente in capsula 
con astuccio, per un valore nominale complessivo pari a 
euro 40.000,00; 
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 8.000 monete riservate alle serie speciali da 9 pezzi, 
in versione fior di conio, millesimo 2022, di cui all’art. 1 
del medesimo decreto, per un valore nominale complessi-
vo pari a euro 40.000,00.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete, confezionate in capsula 
con astuccio, entro il 20 gennaio 2023. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 
descritte:  

  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it    - solo per le Società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata. Il pagamento 
dovrà essere effettuato anticipatamente tramite bonifico 
bancario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbliche amministra-
zioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, 
pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento del-
la fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 100 unità e del 15% per ordini a 
partire da 500 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, in versione fior di conio, confezionate in capsula 
con astuccio, sono così distinti:  

  da  1  a  99  unità  euro   45,00 
 da  100  a  499  unità   euro  40,50 
 da  500  a  unità   euro  38,25 

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare all’Istitu-

to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., a titolo di «cau-
ta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 
medesimo per consentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     GIANSANTE     

  22A02733

    DECRETO  27 aprile 2022 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta in bronzi-
tal e cupronichel da 5 euro dedicata alla Serie «Grandi artisti 
italiani - Alberto Sordi», in versione     proof    , millesimo 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 85041 del 28 ottobre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 267 
del 9 novembre 2021, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta in bronzital e cupronichel da 5 
euro dedicata alla Serie «Grandi artisti italiani - Alberto 
Sordi», in versione    proof   , millesimo 2022; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 85041 del 28 ottobre 2021, concernenti, rispettivamen-
te, le caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta 
moneta in bronzital e cupronichel; 
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 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 85041 del 28 ottobre 2021, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2022; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in bronzital e cupronichel, in versione    proof   , mil-
lesimo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in bronzital e cupronichel da 5 euro dedicata 

alla Serie «Grandi artisti italiani - Alberto Sordi», in ver-
sione    proof   , millesimo 2022, avente le caratteristiche di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro n. 85041 
del 28 ottobre 2021, indicato nelle premesse, confeziona-
ta in    blister    con astuccio in cartoncino, sarà disponibile 
dal 20 luglio 2022.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in bronzital e cupronichel da 5 euro, in versione    pro-
of   , millesimo 2022, è stabilito in euro 50.000,00, pari a 
n. 10.000 monete.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 20 gennaio 2023. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  online    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   solo per le società, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni, nonché tutti i sogget-
ti pubblici o privati, compresi gli enti e le società ad essi 
collegati, cui la moneta è dedicata. Il pagamento dovrà 
essere effettuato anticipatamente tramite bonifico ban-
cario intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.a., ad eccezione delle pubbliche amministrazioni che, 
ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, pagheranno a 
trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-
mail    all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui 
quantitativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 100 unità e del 15% per ordini a 
partire da 500 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
  e-mail   :   informazioni@ipzs.it 
  internet   :   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

 I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, in versione    proof    , confezionate in blister con 
astuccio in cartoncino, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità   euro 30,00; 
 da   100  a  499  unità   euro 27,00; 
 da   500  unità   euro 25,50. 

     

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare all’Istitu-

to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., a titolo di «cau-
ta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 
medesimo per consentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: GIANSANTE   

  22A02734

    DECRETO  27 aprile 2022 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta in bron-
zital da 5 euro dedicata alla Serie «Mondo sostenibile - Ani-
mali in via di estinzione - Giaguaro», in versione     proof     c    on 
elementi colorati e fosforescenza, millesimo 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 
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 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma cinque dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 85043 del 28 ottobre 2021, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 267 del 9 novembre 2021, che ha autorizzato l’emis-
sione e il corso legale della moneta in bronzital da 5 euro 
dedicata alla Serie «Mondo sostenibile - Animali in via di 
estinzione - Giaguaro», in versione    proof   , con elementi 
colorati e fosforescenza, millesimo 2022; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 85043 del 28 ottobre 2021, concernenti, rispettivamen-
te, le caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta 
moneta in bronzital; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
n. 85043 del 28 ottobre 2021, che ha stabilito il corso le-
gale della citata moneta a decorrere dal 2 gennaio 2022; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta in bronzital, in versione    proof   , con elementi colorati 
e fosforescenza, millesimo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La moneta in bronzital da 5 euro dedicata alla Serie 
«Mondo sostenibile - Animali in via di estinzione - Gia-
guaro», in versione    proof   , con elementi colorati e fosfo-
rescenza, millesimo 2022, avente le caratteristiche di cui 
al decreto del direttore generale del Tesoro n. 85043 del 
28 ottobre 2021, indicato nelle premesse, confezionata in 
capsula, sarà disponibile dal 30 agosto 2022.   

  Art. 2.

     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-
neta in bronzital da 5 euro, in versione    proof   , con elemen-
ti colorati e fosforescenza, millesimo 2022, è stabilito in 
euro 50.000,00, pari a n. 10.000 monete.   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 28 febbraio 2023. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 
descritte:  

  online    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Po-

ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in 
contanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite 
POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-
mail    all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   solo per le so-
cietà, pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché 
tutti i soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e 
le società ad essi collegati, cui la moneta è dedicata. Il 
pagamento dovrà essere effettuato anticipatamente tra-
mite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbliche 
amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si procede-
rà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto del 10% 
per ordini a partire da 400 unità e del 15% per ordini a 
partire da 800 unità. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
  e-mail   :   informazioni@ipzs.it 
  internet   :   www.shop.ipzs.it/contact 

 La spedizione delle monete da parte del Poligrafico 
sarà effettuata a fronte dei suddetti ordinativi, previa veri-
fica dell’effettivo incasso del pagamento effettuato. 

 I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete, in versione    proof    , confezionate in capsula, sono 
così distinti:  

 da   1   a   399  unità  euro  37,00; 
 da  400  a  799  unità  euro  33,30; 
 da  800      unità  euro  31,45. 

     

  Art. 4.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare all’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., a titolo di «cau-
ta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Istituto 
medesimo per consentirne la vendita. 
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 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: GIANSANTE   

  22A02735

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  15 marzo 2022 .

      Riduzione degli obblighi di scorta.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 7 novembre 1977, n. 883, recante appro-
vazione ed esecuzione dell’accordo relativo ad un pro-
gramma internazionale per l’energia firmato a Parigi il 
18 novembre 1974; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 608, e, in particolare, l’art. 3; 

 Vista la direttiva 2009/119/CE del Consiglio dell’Unio-
ne europea 14 settembre 2009 che stabilisce l’obbligo per 
gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 249 
che recepisce la citata direttiva 2009/119/CE e istitu-
isce l’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OC-
SIT) a cui attribuisce il compito di detenere le scorte 
specifiche di prodotti petroliferi all’interno del territo-
rio italiano; 

 Visto in particolare l’art. 20, comma 3 del citato de-
creto legislativo n. 249 del 2012 il quale, in caso di una 
decisione internazionale efficace di rilascio delle scor-
te, prevede che il Ministro della transizione ecologica, 
sentito il Comitato per l’emergenza petrolifera operante 
presso il Dipartimento per l’energia del Ministero della 
transizione ecologica, può disporre il rilascio delle scorte 
di sicurezza e delle scorte specifiche per far fronte agli 
obblighi internazionali che incombono sull’Italia in virtù 
di tale decisione; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 128 del 29 luglio 2021 di organizzazione del Mini-
stero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto 16 marzo 2021 del Ministro della tran-
sizione ecologica recante la determinazione delle scorte 
di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o prodotti 
petroliferi, per l’anno scorta 2021; 

 Vista la comunicazione del 2 marzo 2022 dell’Agenzia 
internazionale dell’energia (di seguito indicata come   AIE)   
con cui, a seguito dell’attuale situazione di crisi Russia-
Ukraina, la stessa AIE richiede la collaborazione degli 
Stati membri per un’azione coordinata di parziale utilizzo 
delle scorte petrolifere di riserva allo scopo di attenuare 
una possibile crisi di approvvigionamento; 

 Considerato che nella riunione del 2 marzo 2022 
del Gruppo di coordinamento europeo sul petrolio 
   (Oil Coordination Group)    non sono pervenute indica-
zioni circa la composizione dei prodotti da sottoporre 
a destoccaggio lasciando quindi agli stati membri fa-
coltà di scelta; 

 Vista la successiva comunicazione dell’AIE del 4 mar-
zo 2022 con cui il direttore esecutivo dell’Agenzia, aven-
do verificato il consenso degli stati membri, notifica l’av-
vio della procedura di emergenza e indica i quantitativi 
e tempi dell’intervento previsto, suggerendo un periodo 
di tempo minimo di sei mesi del rilascio di tali scorte da 
parte dei soggetti obbligati per evitare un effetto contra-
rio sul mercato petrolifero in caso di rapida ricostituzione 
delle stesse; 

 Considerato che con le note sopra richiamate l’AIE ha 
richiesto all’Italia di garantire un contributo totale pari a 
circa 2,041 milioni di barili di petrolio greggio, pari a cir-
ca 277,3 mila tonnellate di petrolio equivalente di prodotti 
petroliferi; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento energia n. 17477 
del 1° marzo 2022 che aggiorna i componenti del Comita-
to per l’emergenza petrolifera; 

 Considerato il verbale della riunione del 3 marzo 2022 
del Comitato per l’emergenza petrolifera che ha approvato 
il piano di rilascio delle scorte petrolifere, presentato dal 
Ministero della transizione ecologica, in conformità alle ri-
chieste dell’AIE; 

 Ritenuto necessario aderire alle richieste formulate 
dall’AIE mediante la riduzione in via temporanea della 
misura delle scorte di sicurezza dei prodotti petroliferi a 
carico dei soggetti che immettono al consumo prodotti 
petroliferi ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249; 

 Considerato l’attuale livello delle scorte specifiche de-
tenute da OCSIT e dai soggetti obbligati citati e l’anda-
mento del mercato internazionale, e ritenuto necessario 
mantenere un ampio margine di sicurezza nella detenzio-
ne dei prodotti di maggior consumo quali quelli rappre-
sentati dalle scorte specifiche; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione degli obblighi di scorta    

     1. L’entità delle scorte di sicurezza in prodotti petroli-
feri a libera scelta dei soggetti obbligati, come determi-
nata dal decreto 16 marzo 2021 del Ministro della tran-
sizione ecologica, è ridotta del 4,24% a decorrere dalle 
ore 0,00 del 18 marzo 2022 e fino al 30 giugno 2022, per 
assicurare una riduzione complessiva delle scorte petro-
lifere di sicurezza pari a 277,3 mila tonnellate equivalen-
ti di petrolio.   

  Art. 2.

      Riduzione delle scorte petrolifere di sicurezza
per i soggetti obbligati    

     1. Il nuovo ammontare dell’obbligo di scorta petrolife-
ro di sicurezza, a seguito della riduzione di cui all’art. 1, 
viene reso disponibile a ciascun soggetto interessato me-
diante la piattaforma informatica operativa, per conto del 
Ministero della transizione ecologica, sul sito internet 
dell’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OCSIT) 
all’indirizzo https: mise.ocsit.it/scorte 

 2. I soggetti obbligati al mantenimento della scorta po-
tranno conseguentemente immettere sul mercato i quan-
titativi di prodotti petroliferi resi disponibili dal suddetto 
destoccaggio.   

  Art. 3.

      Successivi adempimenti    

     1. Nel decreto del Ministro della transizione ecologica, 
emanato ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249, che determina l’entità 
delle scorte petrolifere di sicurezza e specifiche del Paese 
per il prossimo anno scorta 2022-2023 viene assicurata 
una riduzione complessiva del nuovo livello delle scor-
te petrolifere di sicurezza pari a 277,3 mila tonnellate 
equivalenti di petrolio per il periodo dal 1° luglio 2022 al 
30 settembre 2022.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. 11 presente decreto è pubblicato nel sito internet del 
Ministero della transizione ecologica e nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla 
data di prima pubblicazione. 

 Roma, 15 marzo 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  22A02736

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  11 marzo 2022 .

      Ripartizione delle risorse finanziarie, previste dalla legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per il settore dell’autotrasporto 
di merci.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Considerato che la sopra menzionata legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, destina al settore dell’autotrasporto ri-
sorse finanziarie pari a 240.000.000 di euro per ciascuna 
delle annualità del triennio 2022-2024; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 31 dicembre 2021, di ripartizione in capitoli delle 
unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 
2022-2024; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
in base al quale le denominazioni «Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le deno-
minazioni «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» e 
«Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Considerato che l’art. 1, comma 150, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, dispone che le risorse destinate al 
settore dell’autotrasporto sono ripartite tra le diverse ipo-
tesi d’intervento con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Considerato che detta previsione deve considerarsi 
espressiva di un principio generale che impone la concer-
tazione con le associazioni di categoria dell’autotrasporto 
ai fini della ripartizione delle risorse finanziarie destinate 
al settore; 

 Considerato che in data 17 febbraio 2022, si è tenuto 
un incontro fra le associazioni di categoria dell’autotra-
sporto e i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, nel corso del quale lo schema 
di ripartizione delle risorse destinate al settore dell’auto-
trasporto è stato illustrato e ampiamente condiviso; 

 Preso atto dell’opportunità, ampiamente condivisa dagli 
operatori del settore, di garantire la continuità degli interven-
ti stessi e di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed i risultati 
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conseguibili, in coerenza con gli interventi già previsti a le-
gislazione vigente, valutando le esigenze prioritarie del set-
tore in relazione a quanto emerso a seguito dei confronti con 
le associazioni di categoria del settore dell’autotrasporto; 

 Considerata la necessità di definire gli interventi e la ri-
partizione delle somme disponibili anche nei limiti di fat-
tibilità, avuto riguardo sia al grado di utilizzazione storico 
delle risorse nel corso degli esercizi finanziari precedenti, 
e sia alle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato di 
cui al Trattato istitutivo dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

 Considerato che, tra gli interventi già previsti a nor-
mativa vigente, devono essere privilegiati quelli mirati 
al soddisfacimento delle principali esigenze del settore, 
fra i quali il contenimento dei costi di esercizio per far 
fronte alla concorrenza dei vettori extracomunitari, non-
ché quelli a favore della sicurezza della circolazione (ri-
duzione compensata dei pedaggi autostradali), ai sensi 
dell’art. 29, comma 1  -bis  , terzo periodo, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 e dell’art. 45, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 Ritenuto di dover confermare una quota parte delle risorse 
finanziarie di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la 
misura della deduzione forfetaria di spese non documentate 
per gli autotrasportatori mono veicolari, ai sensi dell’art. 1, 
comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Valutata, altresì, la necessità di definire, per quanto ri-
guarda la riduzione compensata dei pedaggi autostradali, 
un sistema che consenta di limitare progressivamente le 
previsioni di spesa alle risorse effettivamente disponibili 
per l’esercizio in corso e quindi garantire per gli anni suc-
cessivi una copertura sufficiente ad accelerare i pagamenti; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di favorire un rilancio 
degli investimenti delle imprese di autotrasporto con spe-
cifico riferimento al rinnovo del parco veicolare in termi-
ni di sostenibilità ecologica, in una logica di rilancio della 
logistica e del trasporto combinato; 

 Ritenuta, del pari, la necessità, stante la complessità 
della regolamentazione del settore dell’autotrasporto sia 
sotto il profilo della sicurezza della circolazione stradale 
e sia in relazione all’accesso alla professione ed al mer-
cato, di porre in essere ed incentivare interventi a favore 
della formazione professionale, in continuità con gli anni 
precedenti, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   f)  , del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 settembre 2007, n. 227, pienamente compatibili 
con la normativa comunitaria, in quanto non rientranti 
nell’ordinaria gestione aziendale; 

 Considerato che per le imprese di autotrasporto la mi-
sura relativa alla deduzione forfetaria delle spese non 
documentate sarà determinata compatibilmente con le ri-
sorse di bilancio disponibili nel rispetto delle condizioni 
di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicem-
bre 2013 (regime di aiuti c.d. «   de minimis   ») attraverso 
apposite dichiarazioni sostitutive dei beneficiari circa il 
rispetto della soglia massima consentita; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per gli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024, la som-

ma annua pari ad euro 240.000.000, destinata ad interventi 
a favore del settore dell’autotrasporto iscritta sul capitolo 
1337 del bilancio di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, è ripartita come di 
seguito specificato, tenendo conto delle finalità degli inter-
venti già previsti da disposizioni di legge e regolamentari:  

   a)   art. 1, comma 106, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 - deduzione forfetaria di spese non docu-
mentate - 70.000.000 di euro. La quantificazione degli 
importi delle singole agevolazioni è definita dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e dall’Agenzia delle 
entrate compatibilmente con le risorse di bilancio dispo-
nibili per tali finalità. Al fine di garantire il rispetto delle 
condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18 dicembre 2013, (cosiddetto «   de minimis   »), la fruizio-
ne dei benefici è subordinata ad apposita dichiarazione 
dei beneficiari circa il mancato superamento della soglia 
massima ivi prevista; 

   b)   art. 45, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488 - fondi da assegnare al Comitato centrale 
per l’albo nazionale degli autotrasportatori per la prote-
zione ambientale e per la sicurezza della circolazione, an-
che con riferimento all’utilizzo delle infrastrutture (ridu-
zione compensata dei pedaggi autostradali) - 140.000.000 
di euro, secondo le modalità operative da definirsi con la 
direttiva annuale del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili allo stesso Comitato centrale da ema-
narsi per l’anno 2022; 

   c)   art. 2, comma 2, lettera   f)   del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 27 settembre 
2007, n. 227 - 5.000.000 di euro destinati all’incentivazio-
ne di ulteriori interventi a favore della formazione profes-
sionale, secondo le procedure da adottarsi con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, e 
nel rispetto dei principi di cui al regolamento adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, 
n. 83, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 157 del 9 luglio 2009, re-
cante modalità di ripartizione e di erogazione delle risorse 
destinate agli incentivi per la formazione professionale di 
cui all’art. 83  -bis  , comma 28, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. Lo stesso decreto definisce 
gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli in-
terventi ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102; 

   d)   art. 1, comma 151, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 - 25.000.000 di euro da inquadrare, ove possibile, nel 
quadro del regolamento UE n. 651/2014, per investimenti 
finalizzati allo sviluppo dell’intermodalità e della logistica 
e ad iniziative dirette a realizzare processi di ristrutturazio-
ne imprenditoriale e ammodernamento del parco veicolare. 
Le modalità di erogazione di dette risorse sono definite con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, che definisce altresì gli oneri di gestione e le spese 
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di funzionamento degli interventi ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.   

  Art. 2.
     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, 

con propri decreti, alle conseguenti variazioni di bilancio, 
in relazione alla ripartizione dell’importo annuo di euro 
240.000.000, di cui all’art. 1 del presente decreto. 

 Roma, 11 marzo 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, reg. 
n. 945

  22A02717

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  26 aprile 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 890).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, la de-
libera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con 
cui il medesimo stato di emergenza è stato prorogato 
fino al 15 ottobre 2020, la delibera del Consiglio dei 
ministri del 7 ottobre 2020 con cui il medesimo stato 
di emergenza è stato ulteriormente prorogato fino al 
31 gennaio 2021, la delibera del Consiglio dei ministri 
del 13 gennaio 2021 che ha previsto la proroga dello 
stato di emergenza fino al 30 aprile 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021 che ha pre-
visto l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino 
al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, re-
cante: «Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diffusione 

dell’epidemia da Covid-19», ed in particolare l’art. 1, 
comma 1, con cui lo stato d’emergenza è stato prorogato 
fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in relazione all’emer-
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 
n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 del 11 giugno 2020, 
n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 
31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 del 
9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 
12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, la n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 e 
n. 764 del 2 aprile 2021, n. 768 del 14 aprile 2021, n. 772 
del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, 
n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 2021, 
n. 778 del 18 maggio 2021, n. 781 del 28 maggio 2021, 
n. 784 del 12 luglio 2021, n. 786 del 31 luglio 2021, 
n. 787 del 23 agosto 2021, nn. 790 e 791 del 3 settembre 
2021, n. 794 del 7 settembre 2021, n. 804 del 28 otto-
bre 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, n. 806 dell’8 no-
vembre 2021, n. 808 del 12 novembre 2021, n. 816 del 
17 dicembre 2021, n. 817 del 31 dicembre 2021, n. 849 
del 21 gennaio 2022 recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione 
civile, al fine di accelerare, in particolare, il processo 
di rendicontazione delle risorse finanziarie stanziate 
dall’art. 1, commi 8 e 11 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 690 del 31 luglio 
2020, dall’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del Capo del 
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Dipartimento della protezione civile n. 707 del 13 otto-
bre 2020, dall’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 718 del 2 di-
cembre 2020 e dall’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 736 
del 30 gennaio 2021, ha richiesto ai soggetti attuatori 
- regioni e province autonome - di trasmettere una rico-
gnizione delle spese effettivamente sostenute dagli enti 
territoriali interessati, ai sensi dei citati provvedimenti, 
fino al 30 aprile 2021, nonché una ricognizione delle, 
eventuali, ulteriori spese riferite alle sole ore di straordi-
nario o prestazione accessorie effettuate dal solo perso-
nale non dirigenziale, eccedenti i limiti ordinariamente 
previsti, nel periodo maggio-dicembre 2021; 

 Visto il Comunicato 4597 della Commissione spe-
ciale di protezione con il quale sono stati comunicati, 
rispettivamente gli esiti delle ricognizioni dei fabbiso-
gni finanziari relativi al periodo sino al 30 aprile 2021, 
e quello relativo, con le specifiche suindicate, sino al 
31 dicembre 2021; 

 Visto l’esito dell’analoga ricognizione effettuata, re-
lativamente ai due periodi, anche dal Dipartimento della 
protezione civile; 

 Dato atto che dalle citate ricognizioni emerge un fab-
bisogno totale complessivo effettivo inferiore alla prima 
autorizzazione contenuta nell’art. 1 della citata ordinanza 
n. 690/2020; 

 Tenuto conto che in base ad un calcolo proporziona-
le basato sulle citate ricognizioni è stimabile un ulteriore 
fabbisogno massimo relativo alla proroga delle dispo-
sizioni relative al solo personale non dirigenziale dal 
1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, data di scadenza 
dello stato di emergenza; 

 Tenuto conto che il fabbisogno complessivo delle mi-
sure di cui alle citate ordinanze dall’inizio e fino alla fine 
dello stato di emergenza, può trovare integrale copertura 
totale nell’ambito della prima autorizzazione di spesa per 
le misure di che trattasi di cui all’art. 1, commi 3, 8 e 11 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 690 del 31 luglio 2020, residuando anche un 
ulteriore margine cautelativo laddove dovessero emerge-
re lievi disallineamenti in fase di consolidamento della 
rendicontazione definitiva; 

 Dato atto che, rispetto alle risorse accantonate per as-
sicurare copertura finanziaria al fabbisogno complessivo 
delle misure di cui alle citate ordinanze, al netto di quanto 
evidenziato nel precedente capoverso, residuano ulterio-
ri risorse pari ad euro 34.959.584,52, che possono essere, 
all’occorrenza, reimpiegate per ulteriori eventuali necessità 
finalizzate esclusivamente a fronteggiare l’emergenza rela-
tiva al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili di cui in premessa; 

 Attesa la necessità di valorizzare il contributo del per-
sonale non titolare di incarichi dirigenziali del Diparti-
mento della protezione civile, di supporto al Presidente 
del Consiglio dei ministri, delle regioni e province au-
tonome e dei comuni direttamente impegnato, ai sensi 
dell’art. 1, commi 1, 4, 5, 6, 7, 9 e 10 della ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 690 
del 31 luglio 2020, nel prosieguo delle attività connesse 
all’emergenza; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di personale di cui all’ordinanza 

del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 690 del 31 luglio 2020.    

     1. Al fine di valorizzare il contributo del solo persona-
le non titolare di incarichi dirigenziali del Dipartimento 
della protezione civile, di supporto al Presidente del Con-
siglio dei ministri, delle regioni e province autonome e 
dei comuni direttamente impegnato, ai sensi dell’art. 1, 
commi 1, 4, 5, 6, 7, 9 e 10 della ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 690 del 31 luglio 
2020, nel prosieguo delle attività connesse all’emergenza, 
i termini di cui all’art. 1, commi 1, 2, 4, 5, 6, 7, 9 e 10 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 690 del 31 luglio 2020, prorogati da ultimo 
dall’art. 1 dell’ordinanza n. 736 del 30 gennaio 2021, 
sono ulteriormente prorogati, per il solo personale non di-
rigenziale e per i titolari di posizione organizzativa, fino 
al 31 marzo 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, nel 
limite massimo di euro 8.500.000, si provvede integral-
mente a valere sulle risorse già stanziate dalle autorizza-
zioni di spesa di cui all’art. 1, commi 3, 8 e 11 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 690 del 31 luglio 2020, pari complessivamente a euro 
23.423.000. 

 3. Le risorse non utilizzate, come derivanti dalla ri-
cognizioni indicate in premessa effettuate dai soggetti 
attuatori - regioni e province autonome - e dal Diparti-
mento della protezione civile, fino al 31 dicembre 2021, 
per le misure di che trattasi, pari complessivamente 
a euro 34.959.584,52, derivanti dalle autorizzazioni 
di spesa di cui all’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 707 del 
13 ottobre 2020, all’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 718 del 
2 dicembre 2020, all’art. 1, comma 2 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 736 
del 30 gennaio 2021, possono essere riutilizzate dal Di-
partimento della protezione civile esclusivamente per 
finalità, previamente autorizzate, strettamente connes-
se all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili di cui in epigrafe. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A02737  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ketoste-
ril», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 304/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 39/2021 del 
15 marzo 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale - n. 76 del 29 marzo 
2021, con la quale la società Fresenius Kabi Italia S.r.l. ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Ketosteril» (chetoaminoacidi, aminoacidi) 
e con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, denominata classe C (nn) (PT/H/2291/001/DC); 

 Vista la domanda presentata in data 10 aprile 2021, con 
la quale la società Fresenius Kabi Italia S.r.l., titolare del-
la A.I.C., ha chiesto la riclassificazione dalla classe Cnn 
alla classe H del medicinale «Ketosteril» (chetoaminoa-
cidi, aminoacidi), relativamente alla confezione avente 
codice A.I.C. n. 049277015; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7 - 10 settembre 2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
le sedute del 17 - 19 novembre 2021 e del 22 - 24 febbraio 
2022; 

 Vista la delibera n. 17 del 17 marzo 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale KETOSTERIL (chetoaminoacidi, amino-
acidi), nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezione:  
 compresse rivestite con film, 100 compresse in bli-

ster AL/PVC-PVDC - A.I.C. n. 049277015 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,58. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 73,57. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito nella legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una fornitura 
costante adeguata al fabbisogno del Servizio sanitario 
nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ketosteril» (chetoaminoacidi, aminoacidi), è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 21 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02673

    DETERMINA  21 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lenali-
domide Fresenius Kabi», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 305/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2017-2019» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
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sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 99 del 2 febbraio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 33 del 9 febbraio 2022, con 
la quale la società Fresenius Kabi Italia S.r.l. ha otte-
nuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Lenalidomide Fresenius Kabi» (lenalido-
mide) e con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn); 
(NL/H/4081/001-007/E/001); 

 Vista la domanda presentata in data 19 gennaio 2022 
con la quale la società Fresenius Kabi Italia S.r.l., tito-
lare della A.I.C., ha chiesto la riclassificazione dalla 

classe Cnn alla classe H del medicinale «Lenalidomide 
Fresenius Kabi» (lenalidomide), relativamente alle con-
fezioni aventi codici A.I.C. n. 049543022, 049543046, 
049543061, 049543085, 049543109 e 049543123; 

 Vista la delibera n. 17 del 17 marzo 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LENALIDOMIDE FRESENIUS KABI 
(lenalidomide) nelle confezioni sotto indicate è classifi-
cato come segue. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543022 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.540,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.192,02; 

 «5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543046 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.646,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.366,96; 

 «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543061 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.793,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.609,57; 

 «15 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543085 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.940,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.852,18; 

 «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543109 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.082,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.086,53; 

 «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049543123 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.223,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.320,06. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Lenalidomide Fresenius Kabi» (le-
nalidomide) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Non ammissione alla rimborsabilità per l’indicazione 
«“Lenalidomide Fresenius Kabi” in regime terapeutico in 
associazione con melfalan e prednisone per il trattamento 
di pazienti adulti con mieloma multiplo non precedente-
mente trattato che non sono eleggibili al trapianto». 

 Il titolare A.I.C. ha l’obbligo di comunicare antici-
patamente, almeno quindici giorni prima, l’avvio della 
commercializzazione indicando i confezionamenti che 
saranno poi effettivamente commercializzati; al fine di 
consentire il loro inserimento nel registro multifarmaco 
sviluppato per dare attuazione agli adempimenti regola-
tori del piano di prevenzione della gravidanza.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lenalidomide Fresenius Kabi» (lenalidomide) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - on-
cologo, ematologo, internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 21 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02674

    DETERMINA  21 aprile 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sitaglip-
tin Sun», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 320/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 21/2022 del 2 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 56 dell’8 marzo 2022, recante «Clas-
sificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Sitagliptin Sun», approvato con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 16 marzo 2022 con 
la quale la società Sun Pharmaceutical Industries (Europe) 
B.V. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsa-
bilità del medicinale «Sitagliptin Sun» (sitagliptina); 

 Vista la delibera n. 20 dell’11 aprile 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SITAGLIPTIN SUN (sitagliptina) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
per pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2, «Sitaglip-
tin Sun» è indicato per migliorare il controllo glicemico:  

  in monoterapia:  
 in pazienti non adeguatamente controllati so-

lamente con dieta ed esercizio fisico e per i quali la 
metformina non è appropriata per controindicazioni o 
intolleranza; 

  in duplice terapia orale in associazione con:  
 metformina, quando dieta ed esercizio fisico 

più metformina da sola non forniscono un adeguato con-
trollo della glicemia; 

 una sulfonilurea, quando dieta ed esercizio fi-
sico più la dose massima tollerata di una sulfonilurea da 
sola non forniscono un adeguato controllo della glicemia 
e quando la metformina non è appropriata per controindi-
cazioni o intolleranza; 

 un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARγ) (per es. un tiazo-
lidinedione), quando è appropriato l’uso di un agonista 
PPARγ e quando dieta ed esercizio fisico più l’agonista 
PPARγ da solo non forniscono un adeguato controllo del-
la glicemia; 

  in triplice terapia orale in associazione con:  
 una sulfonilurea e metformina, quando dieta ed 

esercizio fisico più la duplice terapia con questi medici-
nali non forniscono un adeguato controllo della glicemia; 

 un agonista PPARγ e metformina, quando è ap-
propriato l’uso di un agonista PPARγ e quando dieta ed 
esercizio fisico più la duplice terapia con questi medici-
nali non forniscono un adeguato controllo della glicemia. 

 «Sitagliptin Sun» è anche indicato come terapia ag-
giuntiva all’insulina (con o senza metformina), quando 
dieta ed esercizio fisico più una dose stabile di insulina 
non forniscono un adeguato controllo della glicemia. 

  Confezioni:  
 «25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PA/ALU/PE/ESSICANTE/HDPE/Alu)» 28 com-
presse - A.I.C. n. 049827013/E (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81; 
 nota AIFA 100; 
 «50 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

- blister (PA/ALU/PE/ESSICANTE/HDPE/ALU)» 28 
compresse - A.I.C. n. 049827052/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81; 
 nota AIFA 100; 
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso ora-

le - blister (PA/ALU/PE/ESSICANTE/HDPE/ALU)» 28 
compresse - A.I.C. n. 049827090/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81; 
 nota AIFA 100. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sitagliptin Sun» (sitagliptina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sitagliptin Sun» (sitagliptina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare) è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 aprile 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02675

    AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  13 aprile 2022 .

      Approvazione delle linee guida ANAC-AGCOM per l’af-
fidamento degli appalti pubblici di servizi postali.     (Delibera 
n. 185/2022).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 NELL’ADUNANZA DEL 13 APRILE 2022 

 Visto l’art. 213, comma 2, del codice dei contratti pubblici; 
 Visto il regolamento del 13 giugno 2018 recante «Re-

golamento per la definizione della disciplina della par-
tecipazione ai procedimenti di regolazione dell’Autorità 
nazionale anticorruzione e di una metodologia di acquisi-
zione e analisi quali-quantitativa dei dati rilevanti ai fini 
dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della ve-
rifica dell’impatto della regolazione (VIR); 
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 Vista la direttiva n. 97/67/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 dicembre 1997, recante «Regole 
comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi 
postali comunitari e il miglioramento della qualità del 
servizio», come modificata, da ultimo, dalla direttiva 
n. 2008/6/CE; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 97/67/CE concernen-
te regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio; 

 Vista la delibera n. 129/15/Cons, dell’11 marzo 2015, 
recante «Approvazione del regolamento in materia di ti-
toli abilitativi per l’offerta al pubblico di servizi postali»; 

 Vista la delibera n. 384/17/Cons, del 5 ottobre 2017, 
recante «Riesame delle previsioni in materia di accesso 
alla rete e all’infrastruttura postale di Poste Italiane»; 

 Vista la delibera n. 77/18/Cons, del 20 febbraio 2018, 
recante «Approvazione del regolamento in materia di rila-
scio delle licenze per svolgere il servizio di notificazione 
a mezzo posta di atti giudiziari e comunicazioni connesse 
(legge 20 novembre 1982, n. 890) e di violazioni del co-
dice della strada (art. 201 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285)»; 

 Vista la delibera n. 27/22/Cons, del 27 gennaio 2022 
recante «Revisione dei criteri di definizione delle aree 
EU2 e individuazione dei relativi CAP»; 

 Visto il provvedimento dell’AGCM n. 26900, del 
13 dicembre 2017, relativamente al caso A493; 

 Visto il provvedimento dell’AGCM n. 27568, del 
20 febbraio 2019, relativamente al caso A493B; 

 Visto il provvedimento dell’AGCM n. 28497, del 
22 dicembre 2020, relativamente al caso C12333; 

 Vista la determinazione dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione (ANAC) n. 3 del 9 dicembre 2014 recante 
«Linee guida per l’affidamento degli appalti pubblici di 
servizi postali», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 1 
del 2 gennaio 2015; 

 Considerato che con l’abrogazione dell’art. 4 del decre-
to legislativo 22 luglio 1999, n. 261, disposta con l’art. 1, 
comma 57, lettera   b)   della legge 4 agosto 2017, n. 124, si 
è realizzata la piena liberalizzazione del settore postale; 

 Considerata la necessità di aggiornare la citata deter-
minazione Anac in conseguenza delle novità normative e 
regolamentari sopravvenute e delle criticità emerse nella 
predisposizione dei bandi di gara; 

 Considerata l’opportunità, manifestata dall’Anac, di 
un’approvazione congiunta del documento di consulta-
zione da parte delle due Autorità competenti nei rispet-
tivi settori, Anac e Agcom, Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Visti gli esiti dei lavori del tavolo tecnico, condotto dai 
rappresentanti delle due Autorità Anac e Agcom, cui han-
no partecipato Poste Italiane S.p.a., Consip, Anci, CNA e 
i maggiori operatori alternativi (Consorzio Arel, Fulmine 
Group S.r.l., Nexive S.p.a.), nonché le osservazioni pre-
sentate da Assopostale; 

 Vista la consultazione pubblica avviata dall’Anac il 
16 novembre 2020; 

 Visti i contributi prodotti da Poste Italiane S.p.a., Con-
sorzio Arel, Assopostale, Fulmine Group S.r.l., Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato e Xplor Italia; 

 Visto il parere dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato del 21 maggio 2021; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato del 3 agosto 2021; 
 Visto il parere del Ministero della giustizia del 31 gen-

naio 2022; 
 Visto il verbale della riunione del 16 marzo 2022 dei 

rappresentanti di Agcom e Anac concernente la definizio-
ne del testo delle «Linee guida per l’affidamento degli 
appalti pubblici di servizi postali», nonché la relazione 
sull’analisi dell’impatto della regolazione (AIR), da sot-
toporre ai rispettivi consigli; 

 Considerata l’intesa raggiunta dalle due Autorità sui 
testi definitivi delle Linee guida e della relazione AIR, 
manifestata dal Consiglio dell’Anac nell’adunanza del 
30 marzo 2022 e dal Consiglio dell’Agcom nell’adunanza 
del 31 marzo 2022; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     Sono approvate le «Linee guida per l’affidamento 

degli appalti pubblici di servizi postali» e la Relazione 
sull’analisi di impatto della regolazione, allegati alla pre-
sente delibera. 

 Il Presidente:    BUSIA  

  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 20 aprile 2022.  
 p. Il segretario:    GRECO    

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA N. 16 

 LINEE GUIDA ANAC-AGCOM PER L’AFFIDAMENTO
DEGLI APPALTI PUBBLICI DI SERVIZI POSTALI 

  Approvate con delibera Anac n. 185 del 13 aprile 2022
e delibera Agcom n. 116/22/Cons del 13 aprile 2022  

 Le presenti Linee guida sostituiscono quelle approvate il 9 dicembre 
2014 ed entrano in vigore quindici giorni dopo la relativa pubblica-

zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Premessa 

 1. Normativa applicabile agli affidamenti di servizi postali 
 2. Oggetto dell’affidamento e divisione in lotti di recapito 
 3. La copertura del servizio di recapito 
 4. Informazioni che devono essere presenti nei documenti di gara 
 5. Determinazione dell’importo a base di gara 
 6. Contratti continuativi di servizio e/o fornitura sottoscritti 

dall’aggiudicatario in epoca antecedente alla indizione della procedura 
di gara. Corrispondenza internazionale. Recapito attraverso accordi di 
accesso e utilizzo di servizi equivalenti di Poste Italiane 

  7. Raggruppamenti temporanei di imprese  
  8. Requisiti speciali di partecipazione  
  9. Criteri di aggiudicazione  
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  10. Modalità di esecuzione  
  11. Penali  
 12. Notificazioni a mezzo posta di atti giudiziari e comunicazio-

ni connesse (legge 20 novembre 1982, n. 890) e di violazioni del codice 
della strada (art. 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285) 

  Premessa 

 Le presenti Linee guida sono elaborate, congiuntamente, dall’Anac 
- Autorità nazionale anticorruzione (quale Autorità preposta alla regola-
zione ed alla vigilanza nel complessivo settore dei contratti pubblici) e 
dall’Agcom (quale Autorità nazionale di regolamentazione e vigilanza 
nel settore postale) ed adottate da entrambe le predette amministrazioni 
in sostituzione di quelle approvate il 9 dicembre 2014, alla luce delle 
innovazioni normative e regolamentari di recente intervenute. 

 Esse trovano il loro fondamento giuridico nell’art. 213, comma 2, 
del Codice dei contratti pubblici, nelle disposizioni in materia postale del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (come convertito dalla legge n. 214 
del 22 dicembre 2011), oltre che nell’art. 22 della direttiva n. 97/67/CE. 

 Attraverso le Linee guida, ispirate al principio di leale collabora-
zione tra le istituzioni competenti e nell’ottica di una sempre più stret-
ta cooperazione amministrativa (tesa al perseguimento di obiettivi di 
   better regulation   ), s’intende fornire criteri applicativi ed indicazioni 
operative alle stazioni appaltanti in sede di applicazione delle norme 
contrattuali in materia postale. 

 Ciò al fine di orientare le amministrazioni pubbliche impegnate 
nelle procedure di appalto, agevolare l’applicazione del quadro nor-
mativo di settore, garantire la conformità e l’uniformità delle attività 
amministrative alla vigente disciplina contrattuale pubblicistica ed alle 
disposizioni in materia postale. Nel contempo, attraverso di esse, si mira 
a favorire la competizione in sede di gara, assecondare lo sviluppo del 
mercato dei servizi postali e il perseguimento di obiettivi di qualità ed 
efficienza del servizio reso agli utenti. 

 S’intende, quindi, fornire indirizzi interpretativi fondati su una vi-
sione integrata della disciplina in materia di contratti ed appalti pubblici 
e della normativa postale considerati alla luce dei contributi pervenuti 
nel corso del tavolo tecnico (da parte degli operatori postali e delle orga-
nizzazioni di categoria) e dei pareri formulati dalle istituzioni pubbliche 
interpellate (AGCM, Consiglio di Stato e Ministero della giustizia). 

 In quest’ottica, si mira, altresì, ad agevolare la più ampia parteci-
pazione degli operatori economici alle procedure di affidamento e, nel 
contempo, promuovere la effettiva liberalizzazione del mercato postale 
in attuazione dei principi e delle norme a tutela della concorrenza, oltre 
che degli indirizzi regolatori provenienti dalle istituzioni europee tesi a 
garantire la competitività nel mercato di settore. 

 Con l’intento di rendere il più chiaro possibile lo scenario ordina-
mentale di riferimento, si evidenzia, preliminarmente, che l’art. 120 del 
Codice dei contratti pubblici classifica come servizi postali i seguenti 
servizi: poste e telecomunicazioni, servizi postali e di corriere, servizi 
postali, servizi postali per giornali e riviste, servizi postali per la corri-
spondenza, servizi postali per pacchi, servizi di sportello presso uffici 
postali, servizi di affitto di cassette postali, servizi di fermo posta e ser-
vizi di messaggeria interna. I servizi postali rientrano nell’allegato IX 
al Codice dei contratti pubblici; pertanto, agli stessi si applica il regime 
alleggerito previsto agli articoli 140 e seguenti del codice. Sono sotto-
posti al regime ordinario, invece, i servizi di solo trasporto (trasporto 
di prodotti postali su strada, servizi di trasporto colli, servizi di linea di 
trasporto di posta aerea, servizi di trasporto aereo non regolare di posta). 

 Fatta questa necessaria premessa, si precisa che le presenti Linee 
guida si applicano, oltre che ai servizi di corrispondenza (così come de-
finiti dall’art. 1, comma 2, lettera   g)  , del decreto legislativo n. 261/1999) 
anche ai relativi servizi a monte e a valle (così come definiti al succes-
sivo art. 2.2). 

 1. Normativa applicabile agli affidamenti di servizi postali 

 1.1 Nel settore postale, i contratti di appalto possono includere una 
pluralità di prestazioni e, in particolare, la raccolta, lo smistamento in 
partenza, il trasporto, lo smistamento in arrivo e la distribuzione degli 
invii postali. 

 1.2 Fermo restando quanto previsto dall’art. 23, comma 2, del de-
creto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, come modificato dal decreto 
legislativo del 31 marzo 2011, n. 58, gli affidamenti aventi ad oggetto 

appalti di servizi postali rientrano nell’allegato IX del Codice dei con-
tratti pubblici e sono assoggettati alle disposizioni della parte II, titolo 
IV, capo II. Per quanto non espressamente previsto nei citati articoli, 
si applicano le disposizioni delle parti I, II e VI del codice medesimo. 

 1.3 Le soglie di rilevanza comunitaria sono individuate ai sensi 
dell’art. 35, comma 1, lettera   d)  , per i settori ordinari, e comma 2, lettera 
  c)   per i settori speciali. 

 1.4 I servizi postali sono qualificati come servizi ad alta inten-
sità di manodopera e, pertanto, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti 
contengono specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, nel rispetto dei principi fissati 
dall’UE e delle specifiche disposizioni stabilite dai Contratti collettivi 
di lavoro applicabili al settore in esame. Al fine di garantire l’effettiva 
applicazione delle norme poste a tutela del personale impiegato nei 
servizi postali, le indicazioni prescritte nella clausola sociale in ordine 
al piano di riassorbimento del personale del gestore uscente, devono 
essere compatibili con l’organizzazione di impresa oltre che con il 
piano di assorbimento e predisposto dall’aggiudicatario. Ciò sia sotto 
il profilo delle professionalità da impiegare che delle tecnologie e so-
luzioni organizzative e gestionali. Inoltre, devono essere compatibili 
anche con le condizioni dell’appalto, con il contesto socio-economico, 
imprenditoriale e di mercato. 

 2. Oggetto dell’affidamento e divisione in lotti di recapito 

 2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 261/1999, il servizio postale include la raccolta, lo smistamento, il 
trasporto e la distribuzione degli invii postali. 

 2.2 Ai sensi dell’art. 120, comma 2, lettera   c)  , del Codice dei con-
tratti pubblici, tra gli «altri servizi diversi dai servizi postali» rientrano 
i servizi di gestione di servizi postali, ossia servizi precedenti l’invio 
(c.d. servizi «a monte», che includono, tra gli altri, i servizi di elabora-
zione, composizione dei documenti, stampa e imbustamento) e servizi 
successivi all’invio (c.d. servizi «a valle» che includono, tra gli altri, la 
conservazione sostitutiva e l’archiviazione degli avvisi di ricevimento), 
compresi i servizi di smistamento della posta. 

 2.3 Le stazioni appaltanti, al fine di favorire la partecipazione 
delle micro, piccole e medie imprese, dovrebbero affidare i servizi 
a monte e a valle del servizio postale con appalto separato oppure 
dovrebbero suddividere, ai sensi dell’art. 51 del Codice dei contratti 
pubblici, l’appalto in lotti funzionali di cui all’art. 3, comma 1, lette-
ra   qq)  , oppure ancora ripartire in lotti prestazionali di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera ggggg). A tal fine, la stazione appaltante, in sede di 
definizione dei lotti, valuta se, in base alle condizioni di mercato (ed 
eventualmente a seguito di un’indagine preliminare sullo stesso), esi-
stano imprese che possano offrire in modo efficiente servizi a monte e 
a valle rispetto al servizio postale. 

 2.4 Agli stessi fini, le stazioni appaltanti valutano nella predisposi-
zione dei bandi di gara l’opportunità di suddividere l’oggetto dell’affi-
damento in più lotti di recapito differenziati, ad esempio, in base ad aree 
omogenee di territorio (distinte in aree   infra   regionali o    extra    regionali), 
oppure per tipologia di prodotto, ad esempio posta descritta/indescritta/
notifiche di atti giudiziari, invii ordinari/prioritari o invii singoli/multi-
pli, purché per ciascuna tipologia di prodotto sia previsto un significati-
vo volume di invii. Le stazioni appaltanti valutano, altresì, l’opportunità 
di inserire nei bandi di gara vincoli di partecipazione e di aggiudicazio-
ne ai sensi dell’art. 51, commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 50/2016, 
volti a limitare la possibilità di presentare offerte per più lotti oppure il 
numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente. 

 2.5 Si precisa che la quota di invii che il soggetto aggiudicatario 
della gara non riuscirà a recapitare con la propria organizzazione (c.d. 
«postalizzazione») potrà essere affidata direttamente al FSU dalla sta-
zione appaltante o dal soggetto che gestirà la fase a monte del servizio 
postale (come richiamato al punto 2.2). 

 2.6 Atteso che la previsione di una suddivisione in lotti differenti 
si conferma come regola generale, si evidenzia che, invece, la mancata 
suddivisione in lotti costituisce una deroga alla predetta regola generale. 
Quindi è possibile derogare soltanto previa adeguata motivazione, in 
casi limitati e con riferimento a specifiche necessità, quali, ad esempio, 
l’esistenza di obiettive esigenze di connessione funzionale (unitarietà 
del servizio postale) che rendano opportuno affidare congiuntamente le 
prestazioni oggetto del contratto oppure l’inefficienza o l’antieconomi-
cità della suddivisione in lotti. La scelta di procedere ad un affidamento 
integrato (ossia quello che prevede la riunione in un unico lotto dei ser-
vizi posti a gara) potrebbe giustificarsi, ad esempio, nei casi in cui, in 
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ragione del valore contenuto del servizio oggetto di affidamento, i costi 
di transazione e di gestione dell’appalto con più fornitori annullino i 
benefici ottenibili dalla suddivisione in lotti. 

 2.7 Alcuni servizi a monte o a valle, quali ad esempio la conservazio-
ne sostitutiva e l’archiviazione degli avvisi di ricevimento, possono esse-
re considerati servizi aggiuntivi nell’ambito dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, piuttosto che servizi integrati nell’ambito del lotto. 

 2.8 In un’ottica di razionalizzazione della spesa, la conservazio-
ne sostitutiva dei documenti prevista dall’art. 1, comma 51, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, sebbene non sia qualificabile come accesso-
ria al servizio postale, potrebbe essere affidata unitamente a detto servi-
zio con previsione di un apposito lotto del bando di gara. 

 3. La copertura del servizio di recapito 

 3.1 Le stazioni appaltanti fissano il livello minimo di copertura del 
servizio di recapito. Detto elemento può essere utilizzato come criterio 
di valutazione dell’offerta oppure come requisito in fase di esecuzione. 
Nel primo caso, la valutazione può riguardare, alternativamente l’offer-
ta tecnica oppure l’offerta economica, secondo le indicazioni contenute, 
rispettivamente, ai punti 9.4 e 9.5. 

 3.2 La copertura è calcolata nel rispetto dei principi di proporzio-
nalità e non eccedenza rispetto all’oggetto dell’affidamento, in base ai 
volumi di corrispondenza risultanti dai flussi storici, distinti per tipolo-
gia di prodotto e destinazione. In mancanza di dati utili a tal fine, sono 
presi in considerazione i soggetti residenti per comuni e province, sulla 
base dei dati desumibili dalle rilevazioni Istat. 

 3.3 L’individuazione dei livelli minimi di copertura e del punteggio 
attribuibile per la copertura offerta è effettuata sulla base di adeguate 
analisi di mercato, assicurando il rispetto dei principi di proporzionalità 
e ragionevolezza e i limiti della pertinenza e congruità rispetto all’og-
getto della gara. In particolare, per le gare a copertura locale soglie mi-
nime di copertura riferite ad ambiti geografici ulteriori rispetto ai limiti 
territoriali della stazione appaltante possono essere previste solo se giu-
stificate in base a concrete e motivate esigenze di recapito (es. contiguità 
con la zona interessata, zone a vocazione turistica). 

  3.4 La copertura minima può essere differenziata per dimensione geo-
grafica dell’affidamento. A tal fine è necessario che le amministrazioni pro-
cedano ad adeguate valutazioni, da condurre caso per caso. Con l’intento di 
assicurare, in un’ottica pro concorrenziale, la più ampia partecipazione alle 
gare di appalto ed esclusivamente a titolo esemplificativo (senza vincolare 
le stazioni appaltanti, ma con l’intento d’indicare dei valori percentuali utili 
ad agevolare le stesse nella determinazione della copertura territoriale), si 
ipotizzano, di seguito, alcune possibili percentuali di copertura:  

 Ambito comunale  90% 
 Ambito provinciale  80% 
 Ambito   infra   regionale 
 (più comuni e province nell’ambito della stessa regione)  70% 
 Ambito extra regionale 
 (più comuni e province nell’ambito di due o più regioni 
confinanti)  70% 

 Ambito Area territoriale nord  60% 
 Ambito Area territoriale centro  60% 
 Ambito Area territoriale sud  60% 
 Ambito territorio nazionale  50% 

   
 3.5 La stazione appaltante valuta la possibilità di modulare la co-

pertura minima anche in ragione della suddivisione dell’appalto in più 
lotti differenziati per servizio. 

 3.6 All’aggiudicatario è affidata l’attività di recapito della corri-
spondenza gestita dalla propria organizzazione. Allo stesso è, inoltre, 
assegnata la gestione della quota di recapito rientrante nell’accordo con 
il FSU di accesso alla rete e della quota recapitata attraverso i servizi a 
data e ora certa offerti dal FSU equivalenti al «Posta time». La stazione 
appaltante o il soggetto che gestisce la fase a monte del servizio postale 
(come richiamato al punto 2.2) affida direttamente al FSU la restante 
corrispondenza da recapitare tramite il servizio universale. 

 4. Informazioni che devono essere presenti nei documenti di gara 

 4.1 Al fine di consentire ai concorrenti la formulazione di un’offer-
ta consapevole, le stazioni appaltanti indicano, nei documenti di gara, 
i flussi storici di invio e di destinazione della corrispondenza (Cap) di-
versificati per le tipologie di prodotti postali (es. posta massiva e posta 
raccomandata) e per le diverse grammature (peso dell’invio). 

 4.2 Le amministrazioni indicano altresì eventuali, possibili variazio-
ni delle proprie modalità operative idonee ad incidere sull’entità e le mo-
dalità di comunicazione con gli utenti finali (es. il passaggio all’invio te-
lematico delle fatture) individuando preventivamente possibili correttivi. 

 4.3 Nei documenti di gara sono previsti obblighi di comunicazione 
minimi a carico dell’aggiudicatario (quali ad esempio il    reporting    degli 
invii per tipologia di prodotto/porto di peso/area di consegna/CAP) al fine 
di consentire alla stazione appaltante l’acquisizione delle informazioni ne-
cessarie alla predisposizione dei futuri bandi di gara ed è prevista l’appli-
cazione di penali per il mancato o ritardato rilascio di dette informazioni. 
Le stazioni appaltanti possono prevedere, inoltre, l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo in caso di offerte che prevedano la condivisione di infor-
mazioni ulteriori rispetto agli obblighi informativi minimi o la creazione 
e la messa a disposizione di banche dati che consentano la conservazione 
e il riuso dei dati. La stazione appaltante evita l’attribuzione di un punteg-
gio aggiuntivo qualora ritenga che tale previsione possa favorire il gestore 
uscente, attribuendo allo stesso un indebito vantaggio competitivo. 

 5. Determinazione dell’importo a base di gara 

 5.1 Il calcolo del valore stimato degli appalti di servizi postali si 
determina ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice dei contratti pub-
blici al netto dell’Iva. Ai fini del calcolo del costo della manodopera da 
indicare nei documenti di gara, le stazioni appaltanti possono effettuare 
la stima della forza lavoro necessaria all’esecuzione dell’appalto, uti-
lizzando le proporzioni addetti/pezzi lavorati di cui al successivo pa-
ragrafo 8.3. 

 5.2 Ai sensi dell’art. 23, comma 16, penultimo periodo, del decreto 
legislativo n. 50/2016, le stazioni appaltanti sono altresì tenute a indica-
re nei documenti di gara, al fine di determinare l’importo posto a base di 
gara, il costo della manodopera. 

 6. Contratti continuativi di servizio e/o fornitura sottoscritti 
dall’aggiudicatario in epoca antecedente alla indizione della procedura 
di gara. Corrispondenza internazionale. Recapito attraverso accordi 
di accesso e utilizzo di servizi equivalenti di Poste Italiane 

 6.1 Ai contratti sottoscritti dall’affidatario del servizio postale con 
terzi sub-contraenti, aventi ad oggetto anche una sola delle fasi del ser-
vizio postale, e ai contratti di franchising si applica l’art. 105, comma 3, 
lettera c  -bis  ) del Codice dei contratti pubblici, al ricorrere dei presup-
posti ivi previsti. 

 6.2 I contratti di cui al punto 1 sono stipulati con modalità che 
consentano l’individuazione della data certa, al fine di consentire alla 
stazione appaltante la verifica che gli stessi siano stati sottoscritti ante-
riormente all’indizione della procedura di gara. 

 6.3 Il contraente principale assume la direzione giuridica della pre-
stazione ed è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. 

 6.4 I contratti continuativi devono considerarsi assimilati ai sub-
contratti in quanto, sebbene stipulati a monte dell’aggiudicazione 
dell’appalto, sono collegati funzionalmente all’appalto principale. Per 
tali motivi, al ricorrere dei presupposti stabiliti al punto 3.2 della deter-
minazione Anac n. 556/2017, detti contratti sono da considerarsi riferi-
bili alla filiera delle imprese e assoggettati agli obblighi di tracciabilità. 

 6.5 Gli accordi sottoscritti dall’appaltatore con terzi per la gestione 
della corrispondenza internazionale non costituiscono subappalto, rap-
presentando l’unica modalità tecnicamente ipotizzabile per l’esecuzione 
delle prestazioni, in quanto le licenze e le autorizzazioni sono limitate 
al territorio nazionale. 

 6.6 La gestione della quota di recapito rientrante nell’accordo con 
il fornitore del Servizio universale di accesso alla rete e della quota reca-
pitata attraverso i servizi a data e ora certa offerti dal FSU non costitui-
sce subappalto, difettando gli elementi tipici di detta fattispecie, perché 
si considera gestita dall’operatore con la propria organizzazione. In ogni 
caso, in sede di offerta l’aggiudicatario deve indicare quanta parte del 
servizio oggetto del lotto è in grado di effettuare direttamente. 
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 7. Raggruppamenti temporanei di imprese 

 7.1 In caso di appalto suddiviso in lotti, è consentita la parte-
cipazione dell’operatore economico a più raggruppamenti tempora-
nei. Resta comunque fermo sia il divieto di partecipazione, per lo 
stesso lotto, a più di un raggruppamento sia il divieto di partecipare, 
sempre per lo stesso lotto, sia singolarmente che in raggruppamento 
temporaneo. 

 7.2 Al fine di migliorare l’offerta dei servizi resi, specialmente 
quando gli stessi sono di tipo integrato, si suggerisce alle stazioni appal-
tanti di prevedere nei bandi la possibilità di costituire raggruppamenti 
temporanei di imprese (RTI) di tipo verticale, specificando quale sia la 
prestazione principale, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 50/2016. Al riguardo si evidenzia altresì che le presenti linee 
guida rendono ammissibile la segmentazione delle parti dell’unitario 
servizio postale all’interno di un RTI verticale. 

 8. Requisiti speciali di partecipazione 

  8.1 Fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i requisiti speciali di parteci-
pazione sono individuati dall’art. 83 del Codice dei contratti pubblici. 
Si precisa che la capacità economica e finanziaria è comprovata dai se-
guenti documenti:  

   a)   bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiarazio-
ne sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   b)   dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
cernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi o 
forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi 
(fatturato specifico) per un valore massimo fino al doppio di quello po-
sto a base di gara. 

  La capacità tecnica e professionale è comprovata:  
   a)   dal possesso di licenza individuale e/o autorizzazione genera-

le in relazione agli specifici servizi oggetto del bando di gara; 
   b)   dall’aver svolto, negli ultimi tre anni, servizi analoghi a 

quelli oggetto dell’appalto, da provare attraverso la presentazione 
dell’elenco dei relativi servizi principali prestati. I servizi analoghi 
sono quelli che presentano similitudine con le prestazioni richieste nel 
bando di gara. 

 8.2 Il requisito dell’organico medio annuo è individuato quale con-
dizione di esecuzione del contratto, al fine di assicurare la massima par-
tecipazione, garantendo comunque la capacità esecutiva necessaria allo 
svolgimento delle prestazioni richieste nel contratto. La stazione appal-
tante acquisisce l’impegno del concorrente, successivamente all’aggiudi-
cazione, a garantire il livello di dotazione organica richiesto dal contratto 
di appalto, che dovrà essere opportunamente certificato al momento della 
sottoscrizione del contratto e mantenuto per tutta la durata dello stesso. 
La stazione appaltante esercita le opportune forme di controllo per veri-
ficare se la condizione di esecuzione si sia verificata nonché se i contratti 
di lavoro stipulati dall’aggiudicatario siano regolari. 

 8.3 La stazione appaltante individua il requisito ritenuto congruo 
a seguito di un’analisi delle caratteristiche del servizio e del territorio 
da coprire. Anche il possesso di adeguate attrezzature tecniche è indi-
viduato quale condizione di esecuzione nel rispetto dei principi di non 
discriminazione e parità di trattamento che vietano di fissare requisiti 
calibrati in modo tale da creare barriere territoriali alla partecipazione o 
da favorire le imprese in ambito locale. 

 8.4 L’operatore economico che per fondati motivi, ivi compresa la 
recente costituzione, non sia in grado di presentare le referenze richie-
ste dall’amministrazione aggiudicatrice è autorizzato a provare la pro-
pria capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale mediante 
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dall’amministrazione 
aggiudicatrice. 

 9. Criteri di aggiudicazione 

 9.1 Ai sensi dell’art. 95, comma 3, del Codice dei contratti pub-
blici, gli appalti di servizi postali sono aggiudicati esclusivamente sulla 
base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, trattandosi di ap-
palti ad alta intensità di manodopera. 

 9.2 Ciascuna stazione appaltante individua i parametri e i relativi 
criteri di attribuzione del punteggio sulla base delle proprie necessi-
tà. A mero titolo esemplificativo ed al fine di fornire indicazioni utili 
anche sul piano pratico ed operativo alle Amministrazioni, si precisa 
che si potrebbero premiare, con un punteggio tecnico più elevato, le 
modalità che garantiscano elevati    standard    di sicurezza e riservatezza 
della consegna sia attraverso l’offerta di un maggior numero di punti di 
giacenza sia attraverso modalità alternative (ad esempio passaggi mul-
tipli, recapito per appuntamento, accordi con esercizi commerciali). 
Relativamente all’utilizzo dei punti di giacenza si evidenzia che, al fine 
di garantire la più ampia copertura del territorio, la stazione appaltan-
te può prevedere la possibilità che gli operatori economici richiedano 
l’accesso ai punti di giacenza del FSU di cui alla misura n. 6 del prov-
vedimento n. 28497 dell’AGCM e successive modifiche e integrazioni 
da parte di Agcom, distribuiti in modo omogeneo sul territorio. Alle 
misure previste nel bando di gara come alternative è attribuito lo stesso 
punteggio tecnico. La Stazione appaltante potrebbe, altresì, prevedere 
criteri aggiuntivi di valutazione (ad esempio la formazione continua 
per il personale addetto al servizio, incluso quello per la gestione della 
corrispondenza presso gli esercizi commerciali convenzionati) che mi-
rino ad accrescere l’efficienza, l’efficacia e la qualità del servizio dal 
punto di vista dell’utente finale. 

 9.3 Relativamente alle procedure di appalto di maggiori di-
mensioni, ai sensi dell’art. 95, comma 13, del Codice dei contratti 
pubblici, si evidenzia che le stazioni appaltati possono valutare l’op-
portunità di attribuire un punteggio aggiuntivo e proporzionato alle 
imprese in possesso del    rating    di legalità rilasciato dall’AGCM ai 
sensi dell’art. 5  -ter  , decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, o di certifi-
cazioni equivalenti rilasciati alle imprese straniere da altri organismi 
o autorità pubbliche. 

 9.4 La copertura può essere valutata nell’ambito dell’offerta tecni-
ca mediante l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo per fasce di co-
pertura che eccedono il livello minimo richiesto. In tal caso, il punteggio 
aggiuntivo è attribuito in maniera decrescente; ad esempio, potrà essere 
assegnato il punteggio X ad una copertura ricompresa dal 71% all’80%, 
il punteggio X+X/2 ad una copertura dall’81% al 90% e il punteggio 
X+X/2+X/4 ad una copertura dal 91% al 100%. 

 9.5 Nell’ambito dell’offerta economica, la copertura deve essere 
valutata sulla base della possibilità di operare del concorrente che può 
garantire l’attività di recapito della corrispondenza attraverso la propria 
organizzazione diretta e/o indiretta, la sottoscrizione di accordi con il 
fornitore del Servizio universale di accesso alla rete (ai sensi della deli-
bera Agcom n. 384/17/Cons o del provvedimento AGCM n. 28497 del 
22 dicembre 2020 sul caso C12333), l’utilizzo di servizi di recapito a 
data e ora certa offerti dal FSU per le aree EU2. La quota non coperta 
dal concorrente sarà postalizzata tramite il servizio universale. Dunque, 
il prezzo complessivo da considerare è pari a 

  

PO = PS +   PTime_eq + (1-  - )   

Dove: 

PO = prezzo dell’offerta (complessiva); 

 = percentuale di destinazioni coperte dal concorrente (inclusa la percentuale di destinazioni coperte grazie 

ad accordi di accesso alla rete del FSU); 

PS = prezzo per le destinazioni coperte dal concorrente (incluso il prezzo frutto di accordi di accesso alla rete 

del FSU); 

 = percentuale di destinazioni EU2 coperte tramite l’utilizzo del servizio di recapito a data e ora certa 

equivalente a “Posta Time” offerto dal FSU; 

PTime_eq = prezzo del servizio di recapito a data e ora certa equivalente al “Posta Time” offerto dal FSU; 

(1 -  - ) = percentuale di corrispondenza postalizzata tramite il servizio universale; 

 = prezzo del servizio universale; 
      

 10. Modalità di esecuzione 

 10.1 Nel capitolato speciale di appalto e nello schema di contratto 
sono descritte le modalità di esecuzione del contratto e le azioni di con-
trollo e monitoraggio volte a verificare la correttezza nello svolgimento 
del servizio e la rispondenza dello stesso alle condizioni stabilite nei 
documenti di gara. 

 10.2 Nella previsione di specifiche modalità di esecuzione le sta-
zioni appaltanti operano nel rispetto del principio di proporzionalità, 
tenendo conto della natura e del valore del contratto. La richiesta di 
una specifica copertura assicurativa deve essere giustificata da parti-
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colari esigenze di esecuzione della prestazione e preceduta da idonea 
analisi volta alla corretta stima del rischio e alla individuazione di mas-
simali congrui. 

 10.3 I tempi di consegna dell’invio tengono conto della tipologia 
dello stesso (AM, CP ed   EU)  . La stazione appaltante predetermina i 
criteri per l’individuazione dei flussi anomali di invii multipli, al supe-
ramento di determinate soglie, in specifici ambiti temporali e spaziali 
(CAP). Per tali eventualità sono individuati modalità di esecuzione e 
SLA specifici che tengano conto della particolarità della situazione. 

 11. Penali 

 11.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 113  -bis  , comma 4, 
del Codice dei contratti pubblici, le penali sono quantitativamente pre-
determinate in termini congrui e proporzionati all’inadempimento. Le 
stesse sono commisurate alla tipologia e all’entità complessiva dell’af-
fidamento e finalizzate ad assicurare un rapido e automatico soddisfaci-
mento del danno subito. 

 11.2 La proporzionalità delle penali rispetto alle prestazioni og-
getto del contratto è assicurata prevedendo l’applicazione della penale 
non per il singolo inadempimento, quale il ritardo nel recapito del sin-
golo invio, ma per gli inadempimenti complessivamente registrati nello 
svolgimento del servizio affidato in un arco temporale significativo, di 
norma non inferiore al trimestre. 

 11.3 È fatta salva la possibilità di ricorrere ai rimedi ordinari di 
soddisfazione del pregiudizio subito nel caso in cui sia dimostrato il ve-
rificarsi di un danno ulteriore rispetto all’importo della penale prevista 
nel contratto. 

 11.4 Le stazioni appaltanti assicurano controlli effettivi e idonei 
a garantire il rispetto degli obblighi assunti e dell’offerta presentata 
dall’aggiudicatario. L’autocontrollo fornito dagli operatori sulla base 
della certificazione dell’avvenuta consegna può essere utilizzato come 
metodo di verifica a condizione che la stazione appaltante sia in grado 
di controllare la corrispondenza di quanto certificato con l’effettiva pre-
stazione offerta. 

 12. Notificazioni a mezzo posta di atti giudiziari e comunicazioni 
connesse (legge 20 novembre 1982, n. 890) e di violazioni del codice 
della strada (art. 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285) 

 12.1 L’affidamento dei servizi di notificazione a mezzo posta di atti 
giudiziari e comunicazioni connesse (legge 20 novembre 1982, n. 890) 
e di violazioni del codice della strada (art. 201 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285) è effettuato nel rispetto del principio di unitarie-
tà del processo, volto ad assicurare la certezza legale della conoscenza 
dell’atto da parte del destinatario. Al riguardo si precisa che, per l’ese-
cuzione di una specifica fase/tratta di competenza l’aggiudicatario non 
può ricorrere all’istituto del subappalto né alla postalizzazione tramite il 
fornitore del servizio universale di parte degli invii, fatto salvo quanto 
previsto per la postalizzazione al punto 12.6. 

 12.2 Il principio di unitarietà del processo può essere assicurato, 
introducendo apposite garanzie, anche da una pluralità di soggetti ag-
gregati in forma stabile e continuativa (ad esempio come avviene nel 
caso delle reti in    franchising   ) a condizione che la gestione dell’intera 
fornitura del servizio e la conseguente responsabilità siano ricondotte, 
sotto ogni profilo, ad un unico soggetto in grado di esercitare effettivi 
poteri di indirizzo e di controllo sullo svolgimento della prestazione da 
parte degli operatori aggregati. 

 12.3 Nelle more di modifiche al regolamento    ex    delibera Agcom 
n. 77/18/Cons, il principio dell’unitarietà può essere assicurato, altresì, 
da raggruppamenti temporanei di imprese orizzontali che siano titolari 
di licenza individuale speciale, a condizione che nell’atto di costituzio-
ne del raggruppamento o in appositi patti parasociali sia espressamente 
attribuito all’impresa mandataria un potere di indirizzo e di controllo nei 
confronti delle imprese che compongono il raggruppamento relativa-
mente alle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appal-
to, con previsione delle relative responsabilità. In particolare, dovrà es-
sere specificato che, oltre alla responsabilità solidale di tutte le imprese 
associate per inadempimento delle prestazioni eseguite, opera, a carico 
della mandataria, anche la responsabilità per omesso esercizio dei poteri 
direttivi e di controllo. 

 12.4 Il titolare di licenza speciale può essere anche un operato-
re, c.d. capogruppo, che svolge il servizio di notificazione attraverso 
un’organizzazione unitaria composta dall’aggregazione di più operatori 

postali titolari di licenza individuale. In tal caso, il titolare di licenza 
speciale è, sotto tutti i profili, l’unico responsabile della fornitura del 
servizio in base alla licenza, vale a dire, responsabile del rispetto delle 
norme, legislative e regolamentari, e delle delibere dell’Agcom appli-
cabili al servizio oggetto di licenza, anche per le operazioni, attività e 
fasi del servizio, svolte dagli operatori aggregati nell’organizzazione 
unitaria. 

 12.5 Il servizio di notificazione a mezzo posta di atti giudiziari e di 
infrazioni al codice della strada è affidato separatamente dagli altri ser-
vizi postali, al fine di favorire la massima partecipazione. Per analoghe 
finalità, in un’ottica pro-concorrenziale, le stazioni appaltanti valuta-
no, nell’ambito dei bandi di gara, l’opportunità di suddividere in lotti 
distinti l’affidamento dei servizi di notificazione a mezzo posta di atti 
giudiziari e comunicazioni connesse e i servizi di notificazione delle 
violazioni del codice della strada. 

 12.6 Le stazioni appaltanti possono suddividere l’oggetto dell’af-
fidamento in più lotti di recapito distinti in base ad aree omogenee di 
territorio, con estensione massima regionale, al fine di favorire la più 
ampia partecipazione degli operatori economici. La stazione appaltante 
provvede alla postalizzazione dell’eventuale quota residuale di invii che 
ecceda l’ambito territoriale come precedentemente definito, inclusi gli 
atti da notificare all’estero, anche mediante conferimento di mandato 
speciale all’affidatario. 

 12.7 Salvi i casi in cui si renda necessario tutelare interessi su-
periori, come ad esempio per le notificazioni a mezzo posta degli atti 
giudiziari emessi dagli UNEP, le stazioni appaltanti, al fine di assi-
curare la più ampia partecipazione degli operatori presenti sul mer-
cato, possono suddividere l’appalto in due lotti, uno per le notifiche 
da effettuare all’interno della regione di appartenenza della stazione 
appaltante (cui potrebbero partecipare gli operatori dotati di licenza 
regionale o nazionale) e l’altro per le notifiche da effettuare all’ester-
no della regione (cui potrebbero partecipare unicamente gli operatori 
dotati di licenza nazionale). Tale soluzione potrebbe essere applicata, 
in particolare, laddove ci sia un sostanziale bilanciamento tra il nume-
ro di atti da notificare in ambito regionale e atti da notificare in ambito 
   extra   -regionale. 

 12.8 Al fine di consentire ai concorrenti la formulazione di 
un’offerta consapevole, le stazioni appaltanti indicano, nel bando di 
gara, i flussi storici di invio e di destinazione della corrispondenza 
(Cap) diversificati per le tipologie di prodotti postali (atti giudiziari e 
contravvenzioni). 

 12.9 Come requisito di partecipazione, oltre a quelli di cui all’art. 8, 
è richiesto il possesso della licenza individuale speciale abilitante, in 
corso di validità, per le notificazioni di atti giudiziari e contravvenzioni 
in ambito nazionale (A1) o in ambito regionale (A2), per le notificazioni 
di violazioni al codice della strada in ambito nazionale (B1) o in ambito 
regionale (B2). 

 12.10 Si precisa, altresì, che laddove una pubblica amministrazio-
ne abbia l’esigenza di affidare la gestione delle notifiche di atti am-
ministrativi impositivi e/o tributari e intenda avvalersi del servizio di 
notifica a mezzo posta (prima riservato al FSU e ora soggetto a licenza 
speciale) potrà indicare, come requisito di partecipazione, il possesso 
della licenza di tipo «B», titolo richiesto per la notificazione delle viola-
zioni del codice della strada; ciò in quanto le caratteristiche del predetto 
servizio (notifiche delle violazioni del codice della strada) presentano 
alcune maggiori garanzie che appaiono conformi e adeguate alla natura 
degli atti da notificare. 

 12.11 Fermo restando quanto detto al punto precedente, si precisa, 
in ogni caso, che è del tutto legittimo da parte della Stazione Appaltante 
optare per una modalità di notificazione effettuata attraverso il servizio 
postale ordinario. 

 12.12 Si applicano le indicazioni operative suggerite al punto 
9.2. Le stazioni appaltanti possono premiare, con un punteggio tec-
nico più elevato, le modalità che garantiscano elevati    standard    di si-
curezza e riservatezza della consegna sia attraverso l’offerta di un 
maggior numero di punti di giacenza sia attraverso modalità alterna-
tive (ad esempio passaggi multipli e recapito per appuntamento come 
previsti dall’allegato 5 alla delibera Agcom n. 77/18/Cons). Alle mi-
sure previste nel bando di gara come alternative è attribuito lo stesso 
punteggio tecnico. 

 12.13 Relativamente all’utilizzo dei punti di giacenza si evi-
denzia che, al fine di garantire la più ampia copertura del territorio, 
la stazione appaltante può prevedere la possibilità che gli operatori 
economici ricorrano ai    corner    dedicati all’interno di esercizi com-
merciali privati previsti dall’allegato 3 alla delibera Agcom n. 77/18/
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Cons, ovvero richiedere l’accesso ai punti di giacenza del FSU di cui 
alla misura n. 6 del provvedimento n. 28497 dell’AGCM e successive 
modifiche e integrazioni da parte di Agcom, distribuiti in modo omo-
geneo sul territorio. 

 12.14 L’ammontare delle penali è determinato nel rispetto del-
le indicazioni di cui al paragrafo 11. Nel caso di notificazioni e co-
municazioni a mezzo posta degli atti giudiziari di cui alla legge 
n. 890/1982, la stazione appaltante può individuare, nel bando di gara, 
i casi in cui ritiene che la mancata o tempestiva notifica imputabile 
all’operatore economico comporti conseguenze gravi e irreparabili tali 
da giustificare l’applicazione di penali in relazione ad un singolo ina-
dempimento. Ciò può accadere, ad esempio, nel caso in cui la ritardata 

o omessa notifica comporti l’impossibilità di celebrare il processo, la 
prescrizione del reato, l’alienazione di beni, l’impossibilità di dichia-
rare il fallimento, ecc. È fatta salva la possibilità di ricorrere ai rimedi 
ordinari di soddisfazione del pregiudizio subito nel caso in cui sia di-
mostrato il verificarsi di un danno ulteriore rispetto all’importo della 
penale prevista nel contratto. 

 12.15 Per quanto non espressamente previsto nel presente titolo, 
valgono, ove applicabili, le previsioni delle linee guida relative agli altri 
servizi postali.   

  22A02706  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Femara»    

      Estratto determina n. 312/2022 del 21 aprile 2022  

 Medicinale: FEMARA «2,5 mg filmsko obložene tablete» 30 
filmsko obloženih tablet, dalla Slovenia con codice di autorizzazione 
n. H/03/00606/001, intestato alla società Novartis Pharma GmbH Ro-
onstrasse 25 D-90429 Nürnberg Germania e prodotto da: Novartis Far-
ma S.p.a., via Provinciale Schito 131 - 80058 Torre Annunziata, (NA), 
Italia - Novartis Pharma GmbH Stella-Klein-Löw-Weg 17 1020 Wien, 
Austria - Novartis Pharma S.A.S. 8 -10 rue Henri Sainte-Claire Deville 
- 92500 Rueil-Malmaison, France - Novartis Pharma nv/sa Medialaan 
40/Bus 1 1800 Vilvoorde, Belgium - Novartis Healthcare A/S Edvard 
Thomsens Vej 14 DK-2300 Copenhagen S, Denmark - Novartis Fin-
land Oy Metsänneidonkuja 10 - 02130 Espoo, Finland - Novartis Far-
ma - Produtos Farmacêuticos S.A. Avenida Professor Doutor Cavaco 
Silva, n. 10E Taguspark, 2740-255 Porto Salvo, Portugal - Novartis 
Farmaceutica SA Planta Ronda Santa Maria 158, 08210 Barberà del 
Vallès, Barcelona, Spain - Novartis Sverige AB, Torshamnsgatan 48, 
164 40 Kista, Sweden - Novartis (Hellas) SA 12th km National Road 
Athinon-Lamias Metamorfosi Attiki, 14451, Greece - Novartis Pharma 
B.V. Haaksbergweg 16 1101 BX Amsterdam The Netherlands - Novar-
tis Pharma GmbH Roonstrasse 25 90429 Nürnberg, Germany - Salutas 
Pharma GmbH Otto von-Guericke-Allee 1 39179 Barleben, Germany 
- Novartis Pharmaceuticals UK Limited 2nd Floor, The WestWorks Bu-
ilding, White City Place 195 Wood Lane London, W12 7FQ United 
Kingdom - Demetriades & Papaellinas Ltd. 179 Giannos Kranidiotis 
avenue, Latsia Nicosia, 2235, Cyprus - Novartis s.r.o. Na Pankráci 
1724/129 140 00 Praha 4 - Nusle, Czech Republic - Novartis Hun-
gária Kft. Bartók Béla út 43-47. 1114 Budapest, Hungary - Novartis 
Norge AS Nydalen allé 37 A, Oslo, NO-0484, Norway No - Novartis 
Farma S.p.a., largo Umberto Boccioni, 1 - 21040 Origgio (VA), Italia, 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l., viale Europa, 160 - 21017 Samarate 
(VA). 

 Confezione: «Femara» «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al - A.I.C. n. 049762014 (base 10) 
1HGMQY (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: letrozolo; 
  eccipienti:  

 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 amido di mais; 
 carbossimetilamido sodico; 
 magnesio stearato e silice colloidale anidra. 

  rivestimento:  
 ipromellosa (E464); 
 talco, macrogol 8000; 
 titanio diossido (E 171) e ossido di ferro giallo (E 172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Pricetag EAD - Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

- 1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Femara» «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al - A.I.C. n. 049762014 (base 10) 
1HGMQY (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 45,61; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 75,28. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del «Femara» «2,5 mg 
compresse rivestite con film» 30 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al, 
A.I.C. n. 049762014 (base 10) 1HGMQY (base 32) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 
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 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02635

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina n. 314/2022 del 21 aprile 2022  

 Medicinale: ZYRTEC «10 mg potahované tablety» 50 tablet (5×10), 
dalla Repubblica Ceca con codice di autorizzazione n. 24/024/92-S/C, 
intestato alla società UCB s.r.o., Jankovcova 1518/2, 170 00 Praha 7, 
Czechia e prodotto da: Aesica Pharmaceuticals S.r.l., via Praglia 15, 
I-10044 Pianezza (TO), Italy - Phoenix Pharma Polska Sp. z o.o., ul. 
Rajdowa 9, Konotopa, 05-850 Ożarów Mazowiecki, Poland - Extrac-
tumPharma Co. Ltd., 6413 Kunfehértó, IV. körzet 6., Hungary - UCB 
Pharma GmbH, Alfred - Nobel-Straße 10, 40789 Monheim, Germany 
- UCB Pharma B.V., Hoge Mosten 2 A1, 4822 NH, Breda, Netherlands 
-UCB Pharma AS, Haakon VIIs gate 6, NO-0161 Oslo, Norway con le 
specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l., viale Europa, 160 - 21017 Samarate 
(VA). 

 «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - 
A.I.C. n. 038386049 (base 10) 14MGD1 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: cetirizina dicloridrato; 
  eccipienti:  

 cellulosa microcristallina; 
 lattosio monoidrato; 
 silice colloidale anidra; 
 magnesio stearato; 
 Opadry Y-1-7000 (idrossipropilmetilcellulosa (E464); 
 titanio diossido (E 171); 
 macrogol (400). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. - 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse - A.I.C. n. 038386049 (base 10) 14MGD1 (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,51. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,10. 
 Nota AIFA: 89. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del «Zirtec» «10 mg com-
presse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C. n. 038386049 (base 10) 
14MGD1 (base 32) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 



—  126  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1034-5-2022

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02636

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Myrelez»    

      Estratto determina n. 317/2022 del 21 aprile 2022  

 Medicinale: MYRELEZ. 
 Titolare A.I.C.: Amdipharm Limited. 
  Confezioni:  

 «60 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita + ago con dispositivo di sicurezza – A.I.C. n. 048001010 
(in base 10); 

 «90 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita + ago con dispositivo di sicurezza – A.I.C. n. 048001022 
(in base 10); 

 «120 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita + ago con dispositivo di sicurezza - A.I.C. n. 048001034 
(in base 10); 

 «60 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 × 1 sirin-
ga preriempita + ago con dispositivo di sicurezza (confezione multipla) 
-A.I.C. n. 048001046 (in base 10); 

 «90 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 × 1 siringa 
preriempita + ago con dispositivo di sicurezza (confezione multipla) – 
A.I.C. n. 048001059 (in base 10); 

 «120 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 × 1 sirin-
ga preriempita + ago con dispositivo di sicurezza (confezione multipla) 
– A.I.C. n. 048001061 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: lanreotide (come acetato). 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 Pharmathen S.A., Dervenakion 6, Pallini Attiki, 
15351 - Grecia; 

 Pharmathen International S.A., Industrial Park Sapes, Rodopi 
Prefecture, Block no 5, Rodopi, 69300 - Grecia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Myrelez» è indicato per:  

 trattamento di individui affetti da acromegalia qualora i livelli 
circolanti di ormone della crescita (GH) e/o fattore di crescita insuli-
no simile 1 (IGF-1) non risultino normalizzati in seguito ad intervento 
chirurgico e/o radioterapia, o in pazienti che altrimenti necessitano di 
trattamento medico; 

 trattamento di tumori neuroendocrini gastroenteropancreatici 
(GEP-NET) dell’intestino medio di grado 1, e un sottogruppo di grado 
2 (indice Ki67 fino al 10%), pancreatici o di origine non nota laddove 
siano stati esclusi siti di origine nell’intestino caudale, in pazienti adulti 
con malattia localmente avanzata non resecabile o metastatica (vedere 
paragrafo 5.1); 

 trattamento dei sintomi associati a tumori neuroendocrini (in 
particolare carcinoidi). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «60 mg soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 1 siringa preriempita + ago con dispositivo di sicurezza – A.I.C. 
n. 048001010 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 566,44. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 934,86. 
 Confezione: «90 mg soluzione iniettabile in siringa preriempi-

ta» 1 siringa preriempita + ago con dispositivo di sicurezza – A.I.C. 
n. 048001022 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 691,86. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.141,84. 
 Confezione: «120 mg soluzione iniettabile in siringa preriempi-

ta» 1 siringa preriempita + ago con dispositivo di sicurezza – A.I.C. 
n. 048001034 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 899,01. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.483,72. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Le confezioni di cui all’art. 1, contraddistinte dai numeri di A.I.C. 
048001046-0480010059-0480010061, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento 
scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si im-
pegna a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeuti-
co, nonché a quanto previsto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla 
determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distribuzione 
diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Myrelez» 
(lanreotide acetato) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decre-
to legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02637

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Diamicron»    

      Estratto determina n. 318/2022 del 21 aprile 2022  

  Medicinale:  
 DIAMICRON   ®    MR 30 mg modified-release tablets, 28 modified 

release tablets, dalla Grecia con codice di autorizzazione n. 52743/19-7-
2011, intestato alla società Servie Hellas Pharmaceutical LTD Fragkok-
lisias 7, 151 25 Marousi, Grecia e prodotto da Les Laboratoires Servier 
Industrie, 905 Route de Saran, 45520 Gidy (Francia); Servier (Ireland) 
Industries Ltd., Gorey Road, Arklow, Co. Wicklow (Irlanda); Anpharm 
Przedsiebiorstwo Farmaceutyczne S.A., Ul. Annopol 6B, 03-236 Wars-
zawa (Polonia); Iberfar Indústria Farmacêutica SA., rua Consiglieri Pe-
droso (Iberfar), n. 123, 2734-501 Queluz de Baixo (Portogallo); Labora-
torios Servier S.L., Avd. De los Madroños, 33, 28043 Madrid (Spagna), 
con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. Viale Europa, 160 - 21017 Samarate 
(VA). 

 Confezione: DIAMICRON «30 mg compresse a rilascio modifi-
cato» 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 049694019 (base 10) 
1HDKB3 (base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato. 
  Composizione:  

 principio attivo: gliclazide; 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico diidrato, maltodestrina, ipro-

mellosa, magnesio stearato, silice colloidale anidra. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO); 

 Pricetag Ead Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. - 
1000 Sofia (Bulgaria); 

 Falorni S.r.l. Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DIAMICRON «30 mg compresse a rilascio modifi-
cato» 60 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. n. 049694019 (base 10) 
1HDKB3 (base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,22. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale DIAMI-
CRON «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse in bli-
ster PVC/AL, A.I.C. n. 049694019 (base 10) 1HDKB3 (base 32) è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importa-
zione parallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono 
fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titola-
re del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’im-
portatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02638

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Diamicron»    

      Estratto determina n. 319/2022 del 21 aprile 2022  

 Medicinale: DIAMICRON MR «30 mg tabletten mit veränderter 
wirkstofffreisetzung 120 U.P.» dall’Austria con codice di autorizzazio-
ne n. 1-24000, intestato alla società Servier Austria GmbH Mariahil-
ferstraße 20/5 1070 Wien Austria e prodotto da Les Laboratoires Ser-
vier Industrie, 905 route de Saran 45520 Gidy France, Servier (Ireland) 
Industries Ltd. Gorey Road Arklow - Co. Wicklow, Ireland, Anpharm 
Przedsiebiorstwo Farmaceutyczne S.A. Ul. Annopol 6B 03-236 War-
szawa, Poland e Laboratorios Servier S.L. Avd. de los Madroños, 33 
28043 Madrid, Spain e IBERFAR Indústria Farmacêutica SA. - Rua 
Consiglieri Pedroso (IBERFAR), 123 - 2734-501 Queluz de Baixo (Por-
togallo), con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

  Importatore:  
 BB Farma S.r.l. 
 viale Europa, 160 
 21017 Samarate (VA) 

  Confezione:  
 «Diamicron», «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 com-

presse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 049694021 (base 10) 1HDKB5 
(base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato. 
  Composizione:  

 principio attivo: gliclazide. 
  Eccipienti:  

 calcio fosfato dibasico diidrato; 
 maltodestrina; 
 ipromellosa; 
 magnesio stearato; 
 silice colloidale anidra. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. 
 via F. Barbarossa, 7 
 26824 Cavenago d’Adda (LO) 
 Pricetag EAD 
 Business Center Serdica, 
 2E Ivan Geshov blvd. - 1000 Sofia (Bulgaria) 
 Falorni S.r.l. 
 via dei Frilli, 25 
 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. 
 via Amendola, 1 
 20049 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Diamicron», «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 com-

presse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 049694021 (base 10) 1HDKB5 
(base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,40; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,22. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del «Diamicron», «30 
mg compresse a rilascio modificato» 60 compresse in blister PVC/AL 
- A.I.C. n. 049694021 (base 10) 1HDKB5 (base 32) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importa-
zione parallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono 
fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titola-
re del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’im-
portatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02639
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0803 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,4 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,424 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4391 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82955 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   374,12 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6553 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9411 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3408 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0208 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5228 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,562 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8416 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4663 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0261 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3631 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9008 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4698 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15498,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5038 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,6038 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1339,46 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4725 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5961 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6016 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,683 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4763 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,466 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0401 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02676

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,083 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,53 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,409 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4405 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82965 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   371,36 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6338 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9436 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,23 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0254 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5443 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,561 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8892 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4581 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0481 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3579 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9448 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,494 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15537,05 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4908 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,6348 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1337,89 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6392 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6415 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,595 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,747 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4779 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,567 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3019 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0887 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,61 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,38 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4403 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83523 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   370,6 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,63 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,945 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2553 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0335 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5788 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5635 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9983 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4653 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0324 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,36 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0228 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5406 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15624,02 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5153 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,965 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1348,33 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8836 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6716 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6053 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,081 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,482 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,891 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5996 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A02678

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 aprile 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0817 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,83 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,32 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4402 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83925  

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   370,35 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6336 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9455 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,278 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0336 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6255 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5625 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9446 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4816 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0926 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3714 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0332 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4859 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15603,47 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5288 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,6943 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1344,04 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0034 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6784 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6193 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,721 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4784 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,724 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8652 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1034-5-2022

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al provvedimento 28 aprile 2022, recante i termini e le modalità per la presentazione delle domande di 
agevolazione per la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra di 
loro in relazione agli obiettivi specifici previsti nei singoli bandi emanati dalla KDT JU -     Call     2021, inerente l’iniziativa 
tecnologica congiunta a sostegno dell’elettronica innovativa, di cui alla Misura M4C2 - Investimento 2.2 Investimenti in 
partenariati -     Horizon Europe     - del PNRR.    

     Con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese 28 aprile 2022 sono stati definiti, ai sensi dell’art. 6, commi 5 e 6, del decreto ministeriale 24 marzo 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 97 del 27 aprile 2002, i termini e le modalità per la presentazione delle domande di 
agevolazione per la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale per l’attuazione della Missione 4, Componente 2, Tipo-
logia Investimento, Intervento 2.2 Partenariati - per la ricerca e l’innovazione -    Horizon Europe    del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda entro le ore 17,00 del giorno 16 maggio 2022. 
 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale del provvedimento è consultabile dalla data del 28 aprile 2022 nel sito 

del Ministero dello sviluppo economico: www.mise.gov.it   
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